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INTRODUZIONE 

 
Premessa 
La presente dispensa riprende fedelmente i lavori svolti durante la sesta edizione del Festival Agri Risk 

Management. All'interno troverete una varietà di contributi, tra cui discorsi diretti e indiretti, interventi dei 

relatori, riflessioni dei partecipanti e riassunti delle presentazioni presentate dai diversi relatori durante i 

lavori congressuali e i workshop. Questo approccio ci permette di preservare la ricchezza e la diversità delle 

idee espresse durante l'evento, offrendo un resoconto accurato e dettagliato delle discussioni e delle 

presentazioni che hanno caratterizzato il Festival 2024. 
 

 

Che ŎƻǎΩŝ il FARM 
Il Festival Agri Risk Management nasce nel 2018 come un momento di confronto dei principali attori del 

mondo della gestione del rischio al fine di fare il punto sulle evoluzioni che il mondo della gestione del 

rischio in agricoltura sta attraversando. La sesta edizione del Festival Agri Risk Management si è svolta il 18 e 

19 marzo 2024 a Madonna di Campiglio, organizzata da Co.Di.Pr.A., Asnacodi Italia, Condifesa di Bolzano, 

con il supporto di Agriduemila Hub Innovation. L'evento ha rappresentato un punto di riferimento per 

scoprire le innovazioni nel campo della gestione del rischio in agricoltura. L'agricoltura, tradizionalmente un 

pilastro dell'economia e della società, sta attraversando un periodo di profonde trasformazioni, con sfide 

ambientali crescenti e una ricerca di una sempre più concreta sostenibilità. In risposta a questo contesto, la 

gestione del rischio in agricoltura è emersa come un elemento cruciale per garantire la resilienza e la 

prosperità del settore. Il Festival Agri Risk Management 2024 si è concentrato sull'importanza di affrontare il 

futuro del mondo agricolo con un approccio che coniughi lo sviluppo sostenibile con il cambiamento, la 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ Dƭƛ ŜǎǇŜǊǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ŘƛǎŎǳǎǎƻ ƛ ǘŜƳƛ ŎǊǳŎƛŀƭƛ ŘŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

attenzione al cambiamento climatico e alle sue implicazioni economiche per il settore agricolo, nonché alla 

necessità di adattamento e innovazione nei modelli di gestione agricola. L'utilizzo di tecnologie 

all'avanguardia, come ƭΩǳǎƻ dei droni per il monitoraggio delle coltivazioni e la digitalizzazione per 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ di sistemi di irrigazione intelligenti, è stato ampiamente discusso, evidenziando come 

l'innovazione tecnologica stia rivoluzionando il modo in cui gli agricoltori operano, dal campo ai servizi di 

consulenza tecnica. Inoltre, sono state esplorate nuove pratiche produttive e organizzative basate sulla 

ōƛƻŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ǎǳƭƭϥŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀǘƛǾŀΣ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾƻƴƻ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ 

ambientale e la rigenerazione del suolo e della biodiversità. La sostenibilità è al centro di questa 

trasformazione, non solo come obiettivo da raggiungere, ma come mindset da adottare in ogni fase del 

processo agricolo. La promozione di pratiche agricole rispettose dell'ambiente e l'ottimizzazione delle 

risorse sono diventate priorità assolute. Affrontare il futuro dell'agricoltura richiede un impegno collettivo 

nel promuovere il cambiamento, abbracciare la tecnologia, stimolare l'innovazione e perseguire la 

sostenibilità economica, ambientale e sociale. Il Festival ha offerto ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ preziosa per approfondire 

queste tematiche e per cercare soluzioni pratiche da implementare nel settore agricolo. La straordinaria 

rete creata nelle edizioni precedenti ha visto la partecipazione di oltre 1.300 persone e ha ospitato 80 

relatori di alto profilo a livello locale e nazionale. Inoltre, l'evento ha ricevuto il patrocinio di 30 enti, tra cui 

il Parlamento Europeo. Questi risultati sono il fiore all'occhiello di un evento che si propone di creare ogni 

anno nuove connessioni, stimoli ed impulsi, al fine di favorire ricadute sistemiche nel settore agricolo e per 

gli agricoltori. 
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Struttura ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ 
La sesta edizione del Festival Agri Risk Management è stata organizzata con la consueta formula su due 

giornate, la prima a carattere convegnistico e la seconda dedicata al networking. La prima giornata del 18 

marzo è stata strutturata con una plenaria iniziale introduttiva, 5 workshop declinati sul binomio άDŜǎǘƛƻƴŜ 

ŘŜƭ wƛǎŎƘƛƻ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜέ Ŝ ǳƴŀ ǇƭŜƴŀǊƛŀ ŦƛƴŀƭŜ ŘƻǾŜ ƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƛ ǿƻǊƪǎƘƻǇ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ 

ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ confrontarsi ed esporre alla platea i risultati raggiunti durante i diversi tavoli di lavoro, di 

seguito sintetizzati. Il 19 marzo è stato il momento dedicato al networking con il trofeo Itas Trofeo Agri Ski e 

una divertente ciaspolata alla scoperta delle bellezze della val di Campiglio a cui è seguita la presentazione e 

ƭŀ ǇǊŜƳƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩIŀŎƪŀǘƘƻƴΦ 

Potete rivivere il Festival Agri Risk Management sul sito www.condifesaventi.it 

 

 
Il Comitato Scientifico del Festival Agri Risk Management 
Samuele Trestini, professore Università di Padova, presidente del comitato scientifico 

Felice Adinolfi, Professore Università di Bologna 

Andrea Berti, direttore Asnacodi Italia 

Antonio Boschetti, Direttore de [ΩLƴŦƻǊƳŀǘƻǊŜ !ƎǊŀǊƛƻ 

Mario Del Grosso Destreri, Direttore Fondazione Edmund Mach 

Angelo Frascarelli, Professore Università di Perugia 

Paolo Nicoletti, già Direttore Generale Provincia Autonoma di Trento 

Salvatore Parlato, Dirigente Bonifiche Ferraresi 

Mauro Serra Bellini, Dirigente MASAF 

Andrea Simoni, segretario Fondazione Bruno Kessler 

Dino Zardi, Professore Università di Trento 

http://www.condifesaventi.it/
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Chi è Co.Di.Pr.A. Trento 
Co.Di.Pr.A. Trento, Consorzio Difesa Produttori Agricoli, è ǳƴΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ di persone accomunate 
ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ comune di offrire soluzioni efficaci per la gestione del rischio in agricoltura. Il consorzio ci 
riesce collaborando con soggetti pubblici e realtà economiche agricole territoriali, ricercando anche la 
collaborazione degli agricoltori nel perseguimento di un interesse comune. 
Fanno parte di Co.Di.Pr.A. Trento, quindi, produttori,  agricoltori, imprese agricole e agroalimentari più o 
meno grandi che desiderano tutelarsi di fronte alla moltitudine di situazioni di disequilibrio che al giorno 
ŘΩƻƎƎƛ ǎƻƴƻ ǳƴŀ ƳƛƴŀŎŎƛŀΦ hƎƎƛ ǎƛ Ŏƻƴǘŀƴƻ ƻƭǘǊŜ 13.500 soci aderenti (il 90% degli agricoltori Trentini e 
alcune realtà di respiro nazionale) per un totale di oltre 600 milioni di euro di produzioni assicurate nel 
2023. In Co.Di.Pr.A. Trento si lavora ogni giorno da anni per consentirlo grazie a strumenti come fondi 
mutualistici, polizze collettive, garanzie per investimenti, formule Index Based (che stimano i termini di 
copertura non solo in base alla resa, ma anche alla qualità del raccolto), assistenza da parte di personale 
specializzato (legali) e una comunicazione sempre fresca e attenta ai propri associati. Per far sì che questi 
ultimi abbiano tutto  quello di cui hanno bisogno. Ogni caso viene valutato individualmente con attenzione 
per fornire la soluzione ideale. 
La comunicazione con gli associati è attenta e costante, grazie alla rivista informativa bimestrale 
άCodipraNewsέ e al nuovo portale online che consente ai soci di interagire in tempo reale con Co.Di.Pr.A. 
Condifesa Trento. In sostanza ci proponiamo alle realtà agricole come punto di riferimento e valido e 
concreto sostegno di fronte a qualunque problema che possa presentarsi e che potrebbe mettere in crisi 
ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ ƻ ƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ƛƳǇǊŜǎŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀΦ 

 

Chi è Asnacodi Italia 
[ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ /ƻƴŘƛŦŜǎŀ Lǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ƴŜƭ мфун Ŝ ǊƛǳƴƛǎŎŜ по /ƻƴǎƻǊȊƛ Řƛ ŘƛŦŜǎŀΣ 

associazioni di agricoltori che istituzionalmente hanno lo scopo di gestire strumenti di gestione dei rischi 

che danneggiano il reddito degli agricoltori. Possono associarsi ad Asnacodi Italia i Consorzi e gli altri 

Organismi di difesa, riconosciuti ai sensi dal D.lgs. 29 marzo 2004 n.102 e successive modificazioni ed 

integrazioni. Asnacodi Italia coordina rappresenta e tutela i Consorzi di difesa associati promuovendone 

attivamente lo sviluppo e la crescita, promuove l'attuazione di politiche pubbliche a livello Nazionale e 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Europea, sviluppa iniziative legislative, d'intesa con le Organizzazione agricole di riferimento, 

Coldiretti, Confagricoltura e CIA e partecipa alla Commissione per la redazione del Piano di gestione dei 

rischi in agricoltura. 

https://www.codipratn.it/storia/
https://www.codipratn.it/fondi-mutualistici/
https://www.codipratn.it/fondi-mutualistici/
https://www.codipratn.it/polizze/


9  

 

 

 
Chi è Il Consorzio di Difesa di Bolzano 
Il Consorzio Provinciale per la Difesa delle Colture delle Avversità Atmosfericheς in breve Condifesa Bolzano 
ς è un'associazione di aziende agricole che svolgono la loro attività prevalentemente in Alto Adige. Gli altri 
soci associati, i produttori del prato, del vino, degli animali, degli orti e di altre produzioni agricole ς l'affronto 
devoniano al clima, alla salute e alla catastrofe naturale. La componente principale del consorzio è l'iniziativa 
di tutela protettiva e di tutela passiva contro i rischi e la sensibilità all'importanza di una gestione mirata e 
all'efficacia dei rischi e promuovere la stessa. A tal fine, sono disponibili fondi mutualistici, fondi di solidarietà, 
contratti assicurativi o polizze collettive come anche il prefinanziamento di contributi nazionali al settore 
agricolo. 

 

 

Chi è Agriduemila Hub Innovation srl 

 
Agriduemila Hub Innovation S.r.l. è una società nata nel 2000, interamente partecipata da Co.Di.Pr.A. Trento 

ŎƘŜ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŀ 

favore di imprenditori agricoli singoli o associati. La società è in continua evoluzione e si occupa di analisi e 

ricerche di mercato nonché di studi ed indagini conoscitive nel settore assicurativo, presta servizi per il 

ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŎǳǊŀ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜΣ ƭŀ 

distribuzione e la stampa di pubblicazioni periodiche. Presta inoltre assistenza e consulenza in campo 

ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ 

pacchetti applicativi. 

 
 
 

 

FUORI FESTIVAL 

INVISIBILI CONNESSIONI, NON /Ω9w! UNA VOLTA 

AGRILOGIA Agricoltura e biodiversità: un binomio possibile, necessario e sostenibile 
Attraverso le testimonianze di rappresentanti delle istituzioni, esperti, ricercatori e imprenditori, il convegno 

vuole analizzare il ruolo delle politiche pubbliche, nazionali ed europee, per sostenere e incentivare lo 

sviluppo di un'agricoltura economicamente ed ambientalmente, in linea con gli obiettivi del Green Deal 

europeo e del Piano per la Transizione Ecologica italiano. Inoltre, ƭΩŜǾŜƴǘƻ vuole approfondire il contributo 

che le nuove tecnologie digitali possono fornire per facilitare e misurare i benefici della transizione ed il 

ruolo delle assicurazioni in agricoltura e degli istituti di credito come fattori abilitanti di un cambiamento e 

di una transizione verso modelli produttivi sostenibili, resilienti, attenti al territorio, che incentivano la 

sinergia tra i vari attori coinvolti nella filiera agricola, come elementi fondamentali per creare una relazione 

virtuosa tra agricoltura e biodiversità. 

https://www.codipratn.it/


9  

FESTIVAL AGRI RISK MANAGEMENT 2024 

UNA STORIA DI INNOVAZIONE 

Intervento Gabriele Pinosa 

 
Laurea in Economia dei Mercati e degli Intermediari Finanziari, ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Cattolica: in attività nel 

settore finanziario dagli inizi degli anni Novanta. 

Esperienza decennale nel gruppo UBI (ora Intesa), dal 2003 analista di scenario e degli impatti sul sistema 

finanziario. Collabora con la rivista INVESTIMENTI FINANZIARI, ƴŜƭ нллу ǇǳōōƭƛŎŀ άMacroeconomia e 

mercati finanziariέΣ [Φ!Φ 9ŘƛǘƻǊŜΦ 

9Ω stato del Consiglio di Amministrazione di Retelit Spa, prima in rappresentanza delle minoranze e poi 

come Presidente, oltre che CEO e board member di aziende in Italia, Austria e Regno Unito. 

9Ω socio fondatore e Amministratore Unico di Go-Spa consulting srl, società di analisi di scenario. 

Formatore esterno per Euronext (Borsa Italiana), oltre che per gruppi assicurativi e finanziari di rilievo 

nazionale, è presente su alcuni canali televisivi (RAINEWS24 e ClassCNBC) con interventi periodici 

ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ dello scenario macroeconomico, geopolitico e sulle prospettive dei mercati finanziari. 
 
 

 

ά/ƻƳŜ trovare ƭΩƻǊŘƛƴŜΧƴŜƭ ŘƛǎƻǊŘƛƴŜέ 
Gabriele Pinosa dopo una breve introduzione spiega cosa vuol dire analizzare lo scenario, anche nel mondo 

ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŘŜǎŎǊƛǾŜƴŘƻ ǘŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳŜ άƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ƛ ǇŜȊȊƛ ŘŜƭ ǇǳȊȊƭŜέ ǇŜǊ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƛƭ 

disegno dello scenario a livello globale. Quindi per fare ordine nel disordine analizza i quattro punti con la 

provocazione di rimanere nello scenario: 

1. Il tramonto ŘŜƭƭΩƛǇŜǊ-globalizzazione 

2. La fine della pace 

3. Il ritorno ŘŜƭƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ 

4. Debito: ζƭΩŜƭŜŦŀƴǘŜ nella stanza» 
 

 
1) IL ¢w!ahb¢h 59[[ΩLt9w GLOBALIZZAZIONE 

 
«[ΩƛƴƎǊŜǎǎƻ della Cina nella WTO è stato un errore che pagheremo caro» 

Giulio Tremonti (da «Rischi fatali» ς 2005) 

 
Pinosa introduce il primo punto άƛƭ tramonto ŘŜƭƭΩƛǇŜǊ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ citando Giulio Tremonti e spiegando 

ŎƻƳŜ ƴŜƭ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ŦŀǊŜ ƻǊŘƛƴŜ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ƎŜǘǘŀǘƛ ŘŜƛ ǎŜƳƛ ǇŜǊ ƛƭ ŘƛǎƻǊŘƛƴŜΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ 

/ƛƴŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ нллмΣ Ǿƻƭǘƻ ŀ ŎŜǊŎŀǊŜ ǳƴ 

apparente ordine mondiale ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛǇŜǊ-globalizzazione, abbia in realtà introdotto un άŎŀǾŀƭƭƻ Řƛ 

¢Ǌƻƛŀέ poiché la Cina ha violato le regole. Le cause del disordine sono da attribuire anche ŀƭƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ come 
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la delocalizzazione produttiva, la riduzione dei costi fine a sé stessa, ƭΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ del livello qualitativo, 

anche nel settore agricolo, che rappresentano dei punti di riflessione o di provocazione. 

 

 
 

 
Torna la rilevanza non solo della storia ma anche della geografia, come nel caso dello stretto di Babel 

Mandeb1 in Mar Rosso, dove recenti attacchi da parte di droni Houthi a navi commerciali hanno fatto 

variare il traffico marittimo globale facendo balzare i costi di trasporto delle merci. Forti cambiamenti 

stanno impattando il mondo delle commodities agricole2 per motivi legati al cambiamento climatico, ne è 

un esempio lampante quello che sta succedendo negli ultimi mesi al cacao a causa nei due paesi del West 

Africa a causa del cambiamento climatico. 
 

 

 

1 punto nevralgico del traffico marittimo mondiale che collega le spedizioni tra ƭΩhŎŜŀƴƻ Indiano ed il Mar 
Mediterraneo1 
2 Per commodity si intende una materia prima o un altro bene standardizzato, facilmente stoccabile e conservabile nel 
ǘŜƳǇƻΣ ŀŘŀǘǘŀ ŀŘ ǳƴΩŀƳǇƛŀ Ŝ ŦŀŎƛƭŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ commodities agricole (dette anche soft 
commodities) a livello mondiale sono le colture cerealicole, da olio e da proteine, alcune colture da radice, da tubero e 
da fibra, le principali colture coloniali quali il the, il caffè e il cacao. 
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2) LA FINE DELLA PACE 

 

 
«Se ƭΩ9ǳǊƻǇŀ vuole la pace, deve prepararsi alla guerra» 

Emmanuel Macron (marzo 2024) 
 

 
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǉǳƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŦǊŀǎŜ Řƛ 9ƳƳŀƴǳŜƭ aŀŎǊƻƴ e la provocazione se sia corretto il suo 

punto di vista o se invece abbia ragione chi dice che prepararsi alla guerra non significa alimentare la pace. 

Nel grafico qui sotto, elaborato da un Think Tank 3americano sono riportarti in rosso i punti critici mondiali. 

Sorprende come gli stessi americani localizzino due punti critici mondiali ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del loro stesso Paese. Il 

problema è rappresentato dalla forte separazione dei sostenitori di Biden da quelli di Donald Trump. 

 

 
[ΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭΩL! ǎǘŀ ŎŀƳōƛŀƴŘƻ ƛƭ aƻƴŘƻ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎǳƻƛ ŎŀƳǇƛ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǉǳŜƭƭƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ [Ŝ 

Superpotenze mondiali come gli Stati Uniti e la Cina la utilizzeranno i primi per mantenere il potere sul 

mondo i secondi per cercare di acquisirne maggiore. Il caso di TikTok rappresenta quanto descritto sopra, 

dove gli americani accusano i cinesi di voler controllare la popolazione attraverso ǉǳŜǎǘΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ed i 

ŎƛƴŜǎƛ ǊƛǎǇƻƴŘƻ ŎƘŜ ŝ ƛƭ ƳƻŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ŀƳŜǊƛŎŀƴƛ ƎŜǎǘƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ƭƛōŜǊƻ ƳŜǊŎŀǘƻΦ [ΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ǎŜƳǇǊŜ 

crescente di dati, ƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ e ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ degli stessi invece per ƭΩ9ǳǊƻǇŀ rappresenta più un problema 

ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŜǘƛŎŀ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ŀƭǘǊƛ tŀŜǎƛ ŝ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻǘŜǊŜΦ [Ω9ǳǊƻǇŀ ǎǘŀ 

regolamentando ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ artificiale ma non possiamo pensare che gli altri Stati agiscano 

secondo le nostre regole. 
 

 

3 n think tank (in inglese letteralmente serbatoio di pensiero, ma traducibile in italiano con 
le locuzioni centro studi, centro di ricerca, laboratorio d'idee, istituto d'investigazione, gabinetto 
strategico, pensatoio o gruppo di riflessione 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_inglese
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Locuzioni
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3) IL RITORNO 59[[ΩLbC[!½Lhb9 
 

 
«[ΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ è come una tigre: una volta uscita dalla gabbia, 

è molto difficile convincerla a rientrarvi» 

Wen Jiabao 

La celebre frase di Wen Jibao descrive ƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ come un attore dormiente che una vota svegliato, può 

ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇƻǘŜǊŜ Ŝ ŦŀǊŜ ƳŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ {ƛǎǘŜƳŀΦ [ΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ Ƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Ŝ Ŏƛ ǎƻƴƻ 

almeno cinque cause: 
 

 
LE 5 CAUSE STRUTTURALI DEL RISVEGLIO INFLATIVO 

 

 
1. L[ ¢w!ahb¢h 59[[ΩLt9wD[h.![L½½!½Lhb9 

(SUPPLY CHAINS DISRUPTION & RESHORING) 

2. GLI EVENTI CLIMATICI E GEOPOLITICI ESTREMI 

3. LA TRANSIZIONE ENERGETICA 

4. IL NUOVO MODELLO ECONOMICO DI CINA-&INDIA  (CONSUMPTION DRIVEN) 

5. IL DEFAULT INFLATIVO (POSSIBILE SOLO IN CONDIZIONI DI REPRESSIONE FINANZIARIA) 
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Il grafico mostra la storia degli ultimi due episodi importanti di inflazione che il Mondo ha vissuto nel secolo 

ǎŎƻǊǎƻΣ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ пл Ŝ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ тлΦ [ΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ пл ŜǊŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀ ŦƻǊǘƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ Ŝ ƴŜƭ 

ƳƻƴŘƻ ōŜƭƭƛŎƻ ǎǳƭƭŀ ǎŎƛŀ ŘŜƭƭŀ {ŜŎƻƴŘŀ DǳŜǊǊŀ aƻƴŘƛŀƭŜΦ Lƴ ǉǳŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŜǊŀ Řŀ ŘƻƳŀƴŘŀΣ ŎƻƳŜ 

ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǎǘŀ ǾƛǾŜƴŘƻ ƻƎƎƛ ƭŀ wǳǎǎƛŀΣ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Řƛ ǇŀŎŜ ƛƴ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Řƛ 

ƎǳŜǊǊŀΦ [Ω ƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ тлΣ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻŦŦŜǊǘŀΣ Ŧǳ ǎŎŀǘŜƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ chiusura dei rubinetti in 

!Ǌŀōƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎƘƻŎƪ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊƛ Ŝ ƛƭ ƭƻǊƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀΦ [ΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ 

odierna è formata da un mix delle due inflazioni quella da domanda e quella da offerta, la prima sulla spinta 

di investimenti nel settore bellico e la seconda per via della frammentazione del Mondo. Le due tipologie di 

ƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀŘ ǳƴƛǊǎƛ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻƴŜ ƭŀ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛǘŁΦ Lƴ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ƻŘƛŜǊƴŀ ŝ ǉǳƛ ǇŜǊ 

restare e si manifesta come un fenomeno ad onde. 

 

 
4) 59.L¢h ά[Ω9[9C!b¢9 NELLA {¢!b½!έ 

 

 
«Non ŎΩŝ alcuna crisi economica e finanziaria che non venga preceduta da una crisi etica e morale» 

Benedetto XVI 

[ŀ ŎǊƛǎƛ ŜǘƛŎƻ ƳƻǊŀƭŜ ŝ ǇŜǊ ƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ŝ ǉǳŜƭƭŀ di voler vivere al di sopra delle 

proprie possibilità da troppo tempo creando debito. La domanda che sorge spontanea è chi pagherà mai 

ǉǳŜǎǘƻ ŘŜōƛǘƻΚ tŜǊ ǊƛǇŀƎŀǊŜ ƛƭ ŘŜōƛǘƻ Ŏƛ ǎƻƴƻ ŘŜƭƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǾƛŜ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ άǎǘǊƛƴƎŜǊŜ ƭŀ 

ŎƛƴƎƘƛŀέ o la crescita economica che non sempre sono soluzioni possibili o che possono funzionare. [ΩLǘŀƭƛŀ è 

ǊƛǳǎŎƛǘŀ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ŘŜōƛǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ƴƻƴ ǎǇŜƴŘŜƴŘƻ ƳŜƴƻΣ Ƴŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tL[ 

nominale gonfiato dal processo inflattivo. 

 

 
Esempio 

aŀǊƛƻ ǇǊŜǎǘŀ ŀŘ ¦Ǝƻ млллϵ Ŏƻƴ ǘŀǎǎƻ ŘŜƭ р҈ 

Tra un anno Mario avrà млллϵ Ҍрлϵ di interessi 

Mario sarà più ricco tra un anno? 
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5% Mario non ha guadagnato né perso nulla 

10% Mario ha più soldi in tasca ma è più povero perché ha perso potere di acquisto 

2% Mario è più ricco del 3% (Aumenta potere ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻύ 

INFLAZIONE 
 

 
REPRESSIONE FINANZIARIA Il paradiso dei debitori e ƭΩƛƴŦŜǊƴƻ dei creditori 

 

 

 

 
I TASSI REALI (TASSI NOMINALI ς INFLAZIONE) DEVONO RITORNARE NEGATIVI 

 

 
1. Il tramonto ŘŜƭƭΩƛǇŜǊ-globalizzazioneτ Dalla riduzione dei ŎƻǎǘƛΧ alle priorità strategiche 

2. La fine della paceτ 5ŀƭƭΩǳƴƛǇƻƭŀǊƛǘŁ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀΧ alla frammentazione globale 

3. Il ritorno ŘŜƭƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜτ Dallo stimolo alla ŘƻƳŀƴŘŀΧal focus ǎǳƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

4. Debito: ζƭΩŜƭŜŦŀƴǘŜ nella stanza»τ Dai tassi ƴƻƳƛƴŀƭƛΧa quelli reali 
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Angelo Frascarelli (Università di Perugia) dialoga con ƭΩƻƴƻǊŜǾƻƭŜ Herbert Dorfmann 

 
Angelo Frascarelli domandaΥ CƛƴƛǊŁ ƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǇŜǊ iniziare un sostegno alla 

Difesa? Mi sembra aver capito che Ursula von der Leyen voglia fare questo meno soldi all'agricoltura più 

soldi per l'esercito. 

LA FINE DI UN TRENTENNIO [ΩLbL½Lh DI UN RINNOVAMENTO 

Riflessione sulla geopolitica del momento nella quale si descrive ƭΩŀǾǾƛŎƛƴŀǊǎƛ della fine di un periodo di 

ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ŘΩ!ƳŜǊƛŎŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

ƎŜƻǇƻƭƛǘƛŎƻ ƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭ ƳǳǊƻ Řƛ .ŜǊƭƛƴƻ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ {ƻǾƛŜǘƛŎŀΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƻ 

periodo sono stati creati una serie di sistemi come inizialmente il G7 poi il G20 e sono stati fatti vari tentativi 

di portare a bordo Stati come Cina, India e Russia ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del sistema geopolitico mondiale. I benefici del 

Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ numerosi ed importanti come la cresciuta, la nazionalizzazione, 

il mercato, il commercio internazionale. Le nostre aziende e la nostra economia hanno tratto tantissimo 

vantaggio, questo clima sembra purtroppo si stia concludendo. 

LA DIFESA A LIVELLO EUROPEO 

Secondo Dorfmann ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Europea dovrebbe fare maggiori collaborazioni nel settore della Difesa e spiega 

che sono stati fatti i primi regolamenti. Un dato decisamente importante è che la spesa per la Difesa dei 27 

ǎǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŝ ǇŀǊƛŀ ŎƛǊŎŀ ŀ нκо Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ŘΩ!ƳŜǊƛŎŀ Ƴŀ ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŝ ŎƘŜ ƭŀ 5ƛŦŜǎŀ 

ŜǳǊƻǇŜŀ ƴƻƴ ǎƛŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ нκо Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀ ǇƻƛŎƘŞ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ƴƻƴ ŝ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀǘŀΦ [Ω¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜ 

ƛƴƻƭǘǊŜ Ƙŀ ǇǊŜǎƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ b!¢h Řƛ ǎǇŜƴŘŜǊŜ ƛƭ н҈ ŘŜƭ tL[ ǇŜǊ ƭŀ 5ƛŦŜǎŀΣ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ōǳŘƎŜǘ ŀ 

disposizione è circa 1% del PIL ma tale importo non è sufficiente per ottenere delle collaborazioni. Per 

ottenere una vera collaborazione nella Difesa serve un budget europeo di tutt'altra dimensione quindi gli 

stati membri devono spostare una parte del PIL che oggi hanno per la difesa verso l'Unione europea ma 

sarebbe completamente impossibile finanziare la difesa dal budget agricolo questo però non vuol dire che 

non ci sarà un tentativo di attaccare la spesa agricola. 

Angelo Frascarelli domanda: Quindi avremo un esercito comune? 

La formazione di un esercito comune non è fattibile perlomeno per i prossimi anni poiché attualmente ci 

sono situazioni molto diverse degli Stati ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Europea con una sola potenza nucleare, con eserciti 

che funzionano ed altri che a causa dei tagli delle spese funzionano meno e Paesi neutri come ad esempio 

ƭΩ!ǳǎǘǊƛŀΦ 

Angelo Frascarelli domanda: Allora abbiamo salvato il sostegno all'agricoltura dalla difesa lo salviamo 

dall'ingresso dell'Ucraina? Innanzitutto l'Ucraina entrerà mai nell'Unione Europea? Sono 40 milioni di ettari 

ci preoccupa un po' l'Italia sono 11 milioni di ettari. 

Dorfmann risponde: 

Se ƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀ entrerà ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Europea avrà un forte impatto sulla PAC ma ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀ 

ŘƛǇŜƴŘŜ Řŀ ǉǳŀƭŜ ǎŀǊŁ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŦǳǘǳǊƻ Ŝ ƻƎƎƛ ƴƻƴ ƭƻ ǎŀǇǇƛŀƳƻΦ /ŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ŎΩŝ ǳƴ ŎƘƛŀǊƻ 

ŎƻƳƳƛǘƳŜƴǘ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Řƛ ŀƭƭŀǊƎŀǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀ ŎƘŜ ŝ ŎŀƴŘƛŘŀǘŀ ǇŜǊ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƳŜƳōǊƻ 

ŘŜƭƭΩ¦9Φ vǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎƻǊǇǊŜƴŘŜ ŝ ŎƘŜ ƛƭ ǇŀǊƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ YƛŜǾΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǳŜǊǊŀΣ ǾŀǊƛ ƭŜƎƎƛ ǇŜǊ 

ŀŘŀǘǘŀǊǎƛ ŀƭƭŜ ƭŜƎƎƛ ŜǳǊƻǇŜŜΦ {ŜŎƻƴŘƻ 5ƻǊƳŀƴƴ ǇǊƛƳŀ ƻ Ǉƻƛ ƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀ ǊƛǳǎŎƛǊŁ ŀŘ ŜƴǘǊŀǊŜ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ 

ǎǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Ƴŀ ŀ ǎǳƻ ŀǾǾƛǎƻ ŝ ƛƳǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǎŜƴȊŀ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭŜ ŘŜƛ .ŀƭŎŀƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ aƻƭŘŀǾƛŀΦ 

Angelo Frascarelli domanda: bene allora siamo Fra poco alle elezioni europee quindi ci sono tanti temi 

cosa dovrà fare il prossimo Parlamento Europeo saranno 5 anni? 
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Dorfmann risponde: 

Il prossimo Parlamento Europeo dovrà fare il bilancio pluriennale e per la questione della sicurezza il 

presidente della commissione Ursula von der Leyen ha detto che vorrà un commissario per la Difesa. 

[Ω¦ƴƛƻƴŜ Europea deve trovare il modo di rimanere competitiva in un contesto geopolitico totalmente 

cambiato ma con la coesione dei 27 Stati membri questa sfida è possibile. Per quanto riguarda ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 

Ŏƛ ǎŀǊŁ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ǎǳƭƭŀ t!/ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǇŜƴǎƻ ǎŀǊŁ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜΦ 

Angelo Frascarelli domanda: quindi c'è una nuova riforma della Pac dal 2028 al 2034 ma adesso viviamo la 

Pac 2023-2027. Venerdì il 15 cioè tre giorni fa la Commissione Europea ha lanciato alcune riforme su questa 

Pac. Che cosa ci sarà di concreto? E poi come si fa a provare una riforma della Pac che il Parlamento 

Europeo fra due mesi non legifererà più? Che cosa c'è di concreto? Cosa si può aspettare un agricoltore di 

cambiamenti da qui al 2027? 

Dorfmann risponde: 

La modifica proposta riguarda la cosiddetta condizionalità del primo Pilastro cioè i famosi άƎƛƪέ 1, 5, 6, 7, 8 

che verranno cambiati. Il mio gruppo politico ha affermato durante tutta la riforma della PAC che questi 

punti così come sono fatti non vanno bene. I gike sono le regole che un agricoltore deve rispettare per 

prendere il contributo. 

Angelo Frascarelli: scomparirà il 4% a riposo, la rotazione. 

Dorfmann: ǎƛ Ŏƛ ǎŀǊŁ ǳƴ ǊƛǘƻǊƴƻ ǇŜǊ ŘƛǊƭƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƭ άDǊŜŜƴƛƴƎέ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƳƻ ƴŜƎƭƛ 
ultimi sette anni e questo è doveroso oltre che toglie burocrazia. Tre settimane fa ŎΩŜǊŀ una riflessione sul 

άƎǊŀƴŘŜ ŜƭŜŦŀƴǘŜέ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΦ hƎƎƛ 

diciamo spesso che la PAC serve anche per dare prodotti ad un prezzo accessibile al consumatore. Io ho 

fatto un conto ad esempio sul campo di grano, sul quale ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ riceve un pagamento di 200-нрлϵ ad 

ettaro e sul quale produce grano che viene trasformato in farina e successivamente in pane e poi calcolato 

ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŘǳŜŎŜƴǘƻ ŘǳŜŎŜƴǘƻŎƛƴǉǳŀƴǘŀ ŜǳǊƻ ǎǳƭ ŎƘƛƭƻ Řƛ ǇŀƴŜ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ ŎƻƳǇǊŀ ŀƭ 

panificio, sono meno di 5 centesimi. Io penso che questi cinque centesimi sul prezzo finale del pane si un 

contributo sostanziale per il consumatore, forse era vero cinquanta anni fa quando la parte che prendeva 

ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ da quello che ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ pagava era molto più ampia ma oggi non è più così. Oggi ŎΩŝ un grave 

problema di plus valore sulla catena basti pensare a quello che succede con le mele. 

Angelo Frascarelli: Ma cosa può fare perché abbiamo capito che la Pac rimarrà importante nonostante tutti 

questi eventi geopolitici l'allargamento la difesa l'Ucraina abbiamo capito che da qui al 2027 cambia poco 

cambierà dal 2028. Ma cosa si può fare sul fronte della catena del valore e dei rischi perché oggi? Il 

problema principale dell'Ucraina è questo forte abbassamento del prezzo delle commodity? Cosa può fare 

la Pac sul mercato sia sulla catena del valore sia sui prezzi bassi? 

Dorfmann: Per tornare ǎǳƭƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀ io penso che ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ totale, ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ di ogni dazio e di ogni limite 

ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǊǘ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ŜǊǊƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ŜǊǊƻǊŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ 

Ucraina perché ha ŎǊŜŀǘƻ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Europea un clima che non è favore di ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ adesione. Settima 

scorsa in Parlamento Europeo abbiamo votato per introdurre delle regole per una migliore osservazione del 

ƳŜǊŎŀǘƻ ŜŘ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊŜƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŀȊȊƛ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǎǳ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǎǳƛ ǉǳŀƭƛ ƭŀ commissione gli aveva già 

proposti quindi uova e pollame ma anche su altri prodotti come grano mais e così via. [Ω¦ŎǊŀƛƴŀ rappresenta 

ǳƴŀ ǎŦƛŘŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ǎŜǘǘƻǊƛΣ pensiamo ad esempio ŀƛ ƳŀƴƎƛƳƛ ǇǊƻǘŜƛŎƛ ŘƻǾŜ ƭΩул҈ 

lo compriamo da fuori il 90% della soia. Se noi riuscissimo a portare in Ucraina una produzione di soia 

potrebbe diventare un fornitore importantissimo e anche dal punto di vista del cambiamento climatico 

ŀǾǊŜōōŜ ǳƴ ƳƛƴƻǊŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ƛƳǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ǎƻƛŀ Řŀƭ .ǊŀǎƛƭŜΦ [Ω¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ 



16  

prodotti agricoli e ƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀ potrebbe diventare un fornitore importante, se noi aprissimo i mercati 

totalmente i per alcuni prodotti di cui abbiamo bisogno e mantenessimo delle barriere su altri che non ci 

servono o ci servono meno, forse riusciremo ad indirizzare ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ che risponde molto velocemente 

alle richieste di mercato poiché composta principalmente da grandi aziende che si sanno adattare 

ǾŜƭƻŎŜƳŜƴǘŜΦ ¦ƴŀ t!/ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ƻƎƎƛ Ŏƻƴ ǳƴƻ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ ŎƻƳŜ ƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀ ƴƻƴ ŝ ǇŜƴǎŀōƛƭŜΦ 

Angelo Frascarelli: d'accordissimo aumentano i rischi, abbiamo parlato adesso dei rischi di mercato, ci 

sono tanti altri rischi. Ma la gestione del rischio è un tema che rimarrà solido a Bruxelles e cambierà? 

Dorfmann: 

Ho vissuto due riforme della PAC e il famoso Omnibus del 2017 che ha introdotto le regole che ci sono 

adesso sulla gestione del rischio e ho visto sempre un Parlamento abbastanza aperto verso un ulteriore 

sviluppo della gestione del rischio anche perché chiaramente ŎΩŝ una consapevolezza che il cambiamento 

ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ŀǳƳŜƴǘŀ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻΦ vǳƛƴŘƛ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ŝ ƭŀ 

gestione del rischio sia in maniera attiva che passiva. Ci sono situazioni e tradizioni molto diverse negli Stati 

membri e una larga maggioranza di Stati che dicono ad Italia e Spagna e a quelli che hanno un sistema di 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Řƛ ŀŎŎƻǊŘŀǊǎƛ ƛƴ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŜƴȊŀ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ƴǳƭƭŀ ŀ 

loro. Secondo me la gestione del rischio avrebbe bisogno di diffondersi maggiormente al livello europeo 

perché è un sistema che è ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della PAC però viene utilizzato solo da alcuni Stati membri. 

Angelo Frascarelli: quindi sarà ancora così solo per alcuni stati membri? Quindi saremo noi a riscriverla? 

Dorfmann: Fino adesso è stato così e sul tavolo ad oggi non ŎΩŝ stato un grande sviluppo, paesi che già 

utilizzavano la gestione del rischio Italia in primis la stanno utilizzando altri paesi no. Io nonostante ƭΩ!ƎǊƛ-Cat 

non piaccia a tutti ero a favore a questo sistema che prende una parte del primo pilastro per gestire il 

rischio perché questo potrebbe diventare attrattivo per tutti a lungo andare. Il primo pilastro ha bisogno di 

ǳƴŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǘŀƴǘƛ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻΣ ǉǳƛƴŘƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊƭƻ 

anche in un sistema di gestione del rischio è una cosa molto interessante e sperò che il Ministero riesca a 

farlo diventare un esempio virtuoso. 

Angelo Frascarelli: Questo significa che si può anche pensare a strumenti nuovi misure anticicliche ist 

eccetera? 

Dorfmann: Secondo me bisogna riflettere come portare avanti e come gestire il primo pilastro perché la 

riforma della prossima PAC non sarà sul secondo pilastro. I problemi ci sono sul primo pilastro e quindi 

andare versi pagamenti aciclici quindi gestire rischi nel primo può essere interessante ma deve coprire un 

maggior numero di agricoltori. Noi oggi in Italia abbiamo un sistema dove il 10% delle aziende agricole ne 

fanno parte e bisogna trovare un sistema più diffuso sul territorio. 
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SALUTI DI BENVENUTO 
Giovanni Menapace (presidente Co.Di.Pr.A.) 

Un caloroso benvenuto anche da parte mia a tutti  voi, onorevoli, ospiti, cari colleghi del mondo agricolo, 

assicurativo ed istituzionale è con grande piacere che mi trovo oggi qui di fronte a voi per portare il mio 

saluto in questa sesta edizione del Festival Agri Risk Management. Quest'anno come nelle precedenti 

edizioni poniamo al centro della nostra discussione e del nostro confronto l'importanza di affrontare il 

futuro agricolo con un approccio che coniughi cambiamento, tecnologia, innovazione e sostenibilità. Siamo 

consapevoli che il cambiamento climatico sta già influenzando profondamente il nostro settore con impatti 

economici significativi e la necessità di adattarsi rapidamente dobbiamo affrontare queste sfide con 

determinazione e visione lungimirante è per questo che il ricorso alle tecnologia all'avanguardia diventa 

ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜΣ ŘǊƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛ άǇǊŜŎƛǎƛƻƴ ŦŀǊƳƛƴƎέΣ ǎŜƴǎƻǊƛ Ŝ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

irrigazione intelligenti sono solo alcune delle innovazioni che stanno trasformando radicalmente il modo in 

cui operiamo sul campo questi temi saranno al centro del nostro dibattito. In questo festival Agri Risk 

Management. Tuttavia l'innovazione non si limita solo all'ambito tecnologico dobbiamo rivoluzionare i 

nostri processi produttivi e organizzativi approcci basati sull'economia circolare e sull'agricoltura 

rigenerativa stanno guadagnando sempre più terreno promuovendo pratiche agricole che rispettano 

l'ambiente e favoriscono la rigenerazione del suolo e della biodiversità. La sostenibilità deve diventare 

ƴƻǎǘǊƻ άƳƛƴŘǎŜǘέ adottato in ogni fase del processo agricolo affrontare il futuro dell'Agricoltura richiede un 

impegno collettivo e di sistema nel promuovere il cambiamento, diffondendo cultura della gestione del 

rischio ma non solo significa abbracciare la tecnologia stimolare l'innovazione e perseguire la sostenibilità 

solo attraverso un approccio integrato condiviso con gli agricoltori sarà possibile garantire la prosperità del 

settore agricolo piccolo e la sicurezza alimentare delle generazioni future in tal senso e ne sono convinto. 

L'attività dei Condifesa vada anche in questa direzione ritagliandosi un ruolo sempre più centrale nel 

processo evolutivo che l'agricoltura è chiamata a perseguire in questo contesto di radicali cambiamenti 

questo Festival rappresenta un'opportunità unica per approfondire queste tematiche e cercare soluzioni 

concrete da fornire al nostro settore. La straordinaria rete che abbiamo creato nelle edizioni precedenti con 

oltre 1300 partecipanti e 80 relatori di alto profilo dimostra il nostro impegno costante in questa direzione il 

patrocinio di 30 enti incluso il Parlamento Europeo è una testimonianza della rilevanza e dell'importanza dei 

temi che affrontiamo desidero esprimere il mio sentito ringraziamento ai cugini altoatesini del condifesa 

Bolzano e ad Asnacodi Italia in particolare Michael Simonini, Manfred Pechlaner Albano Agabiti. Inoltre 

tengo a ringraziare i direttori Andrea Berti e Marica Sartori per l'attività che hanno profuso 

nell'organizzazione di questo festival saluto con riconoscenza l'assessore all'agricoltura della Provincia 

autonoma di Trento Zanotelli Giulia per la vicinanza che ha sempre dimostrato nei confronti di Co.Di.Pr.A., 

saluto Inoltre l'onorevole parlamentare Dorfman per il costante proficuo impegno nel rappresentarci a 

livello europeo. Un doveroso ringraziamento a tutti  i membri del comitato scientifico del festival e dei tavoli 

di lavoro per l'impegno nell'ideare i contenuti di questo festival che permetterà di tracciare il futuro 

dell'Innovazione nella gestione del rischio in agricoltura. Infine un ringraziamento a tutti  voi che avete 

deciso di partecipare a questa edizione insieme possiamo veramente affrontare queste sfide con 

determinazione e speranza consapevoli che il nostro lavoro qui avrà un impatto duraturo sul futuro del 

nostro settore e sul benessere delle nostre Comunità 

 

 

Michael Simonini (Presidente Consorzio di difesa Bolzano) 

Buon pomeriggio a tutti come presidente del condifesa di Bolzano sono onorato di poter portare il mio 

saluto e dare il benvenuto a tutti  a questo evento. Sono molto felice di essere qui oggi e darvi il benvenuto a 

questa sesta edizione del festival Agri Risk Management. Questo evento sempre più importante per la 

gestione del rischio nasce dalla collaborazione tra con difesa di Bolzano e Trento per questo voglio 
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ringraziare il presidente e amico Giovanni Menapace e la direttrice Marica Sartori. Volgendo lo sguardo a 

livello nazionale saluto i vari rappresentanti degli organi Ministeriali oltre che di Agea e Ismea ringraziandoli 

per essere qui oggi. Ringrazio poi i miei colleghi presidenti e i vari direttori dei Condifesa che fanno parte 

della nostra associazione nazionale e colgo quindi l'occasione per ringraziare il direttore di Asnacodi Andrea 

Berti il suo presidente Albano Agabiti per l'ottima collaborazione. Inoltre saluto e dò il benvenuto ai vari 

delegati e rappresentanti delle varie Organizzazioni professionali che da sempre ci aiutano nella gestione 

assicurativa così come tutti gli altri rappresentanti del mondo agricolo Cooperativo e sono felice della 

presenza anche di diversi rappresentanti politici in particolare ƭΩ9ǳǊƻǇŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜ IŜǊōŜǊǘ Dorfman come i 

vari rappresentanti delle province di Bolzano e Trento e ringrazio per il continuo supporto che ci hanno dato 

in questi anni che sicuramente continuano a darci. Un ringraziamento per le nostre organizzazioni agricole 

che da sempre ci sostengono e supportano nella parte più burocratica della gestione del rischio anche a loro 

un cordiale benvenuto e un ringraziamento per il loro lavoro. Infine ringrazio e saluti i rappresentanti del 

settore assicurativo e bancario che affrontano con noi le sfide della gestione del rischio. Arrivati ormai alla 

sesta edizione del Festival dobbiamo guardare indietro e con soddisfazione ammirare quanto di buono è 

stato fatto dal nostro sistema e da tutti i suoi attori che vi operano. Un ringraziamento ai Consorzi che in 

tutti  questi anni tra mille difficoltà, hanno sempre cercato di operare per il bene dei propri associati 

apportando dei valori aggiunti concreti e tangibili sul proprio territorio, la credibilità costruita negli anni di 

duro lavoro e costante attenzione al territorio fa parte di tutto  il sistema gestione del rischio non può e non 

deve essere messa in discussione neanche i momenti difficili come quello che attualmente stiamo 

attraversando. Come tutti ben sapete il nostro sistema sta passando un momento storico di profonda 

evoluzione, questa evoluzione è sicuramente necessaria per poter progredire in modo da poter tramandare 

anche ai giovani agricoltori del futuro un sistema ancora più efficace ed in grado di fare fronte alle 

problematiche climatiche e allo stesso tempo di esaltare le produzioni agricole italiane. L'impatto del 

cambiamento climatico con eventi estremi sempre più frequenti sulla produzione agricola rende necessario 

l'introduzione di un nuovo approccio all'interno del sistema della gestione del rischio passato sull'uso e 

applicazione immediata e concreta di nuove idee e tecnologie rafforzando al contempo il trasferimento di 

conoscenza e del network con l'obiettivo ben chiaro di dare maggior sostenibilità e resilienza a tutto il 

sistema. A tal fine per ciò il mondo della ricerca sperimentazione e della digitalizzazione rappresentano per 

la gestione del rischio un importante elemento per affrontare le grandi sfide del futuro, in questo senso va 

un particolare Benvenuto e un ringraziamento a tutti quei centri di ricerca come la Fondazione Edmund 

Mach e ai vari sviluppatori di soluzioni digitali che sono impegnati nella ricerca e sperimentazione e 

sperimentare nuove soluzioni la parola chiave per il futuro dovrà essere programmazione. Una 

programmazione responsabile e necessariamente lungimirante in cui ogni attore coinvolto dovrà assumersi 

le proprie responsabilità al fine di dare stabilità e prosperità a tutto il sistema della gestione del rischio la 

programmazione dovrà essere perciò un punto cardine di partenza per garantire ai giovani agricoltori di 

domani della prospettiva chiare da cui poter partire per fare impresa questo sarà possibile solo se si lavora 

in sinergia. Ho infatti citato diversi attori che devono collaborare in maniera stretta per raggiungere questi 

nuovi traguardi solo se vi sarà un dialogo e la collaborazione tra organismi pubblici centri di ricerca, 

Organizzazioni professionali e mondo assicurativo ne usciremo tutti.  In questo senso credo che eventi come 

questo siano fondamentali per cercare un sistema di gestione del rischio interconnesso con le varie realtà e 

che sappia sviluppare velocemente e in maniera concreta nuovi soluzioni vicine alle esigenze delle nostre 

aziende agricole. Infine ringrazio poi chi ha permesso e sostenuto questo evento riferendomi ai vari sponsor 

ed in particolare a Itas che da sempre è sensibile e attiva nel nostro settore sostenendoci anche nella 

sperimentazione e ricerca di nuovi strumenti utili al nostro sistema non mi resta quindi che augurare a tutti 

una buona giornata e un buon lavoro. Grazie. 
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Albano Agabiti (Presidente Asnacodi Italia) 
Buon pomeriggio a tutti  è sempre un onore per me essere qui tra gli amici prima di tutto  e mi riferisco in 

particolare presidenti e direttori del consorzio di Trento e di Bolzano ma anche direi con tanti altri amici 

perché in questi anni di attività all'interno di Asnacodi e dei Consorzi di Difesa siamo diventati credo un bel 

gruppo un gruppo di lavoro un gruppo che dà risposte al territorio un gruppo che ha segnato anche un 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜ Ŝ ŎƻƳŜ ŘƛŎŜǾŀ 5ƻǊŦƳŀƴ 

probabilmente in tanti Paesi ancora non sono riusciti a fare e neanche a comprendere bene fino in fondo, io 

ho già detto qualche altra iniziativa. Vorrei capire che agricoltura ci sarebbe nel nostro paese se non c'era il 

sistema dei consorzi di difesa e se non c'era questo rapporto con le Istituzioni pubbliche con l'Europa? Visto 

che semplicemente cito due dati .Nelle ultime 10 campagne abbiamo dato risarcimenti agli agricoltori per 5 

miliardi di euro e nell'ultima campagna per 750 milioni di euro e chi si riempie oggi la bocca che il sistema 

fallito forse dovrebbe fare una riflessione un po' più profonda, diciamo in merito a questi argomenti forse 

dovrebbe studiare un po' anche come la composizione dell'Agricoltura italiana perché credo che un 

approccio consapevole alla gestione del rischio ed è l'obiettivo di oggi di questa giornata di 

approfondimento ha una sfaccettatura diversa sulla dimensione economica dell'impresa e immagino che 

un'impresa che fattura ϵнлΦллл forse dovremmo trovare una semplificazione nell'andare a gestire il rischio 

,probabilmente una prima percezione della gestione del rischio è sopra alle ϵрл 60.000 forse sopra alle 

ϵмллΦллл però sempre a questi delatori vorrei ricordare che se andiamo a vedere le dichiarazioni IVA sopra 

ϵмллΦллл in Italia ci sono neanche 80.000 imprese e ǎƻǇǊŀ ϵрлΦллл di fatturato cioè da ϵрлΦллл in su non 

sono più di 140.000 imprese quindi forse prima di andare a smontare dei sistemi bisogna fare una 

riflessione attente per come si possono invece costruire delle proposte nuove che vadano meglio a dare 

risposte a tutte le imprese agricole italiane. Detto ciò io credo che l'evoluzione che stiamo vivendo in 

termini tecnologici in termini di agricoltura 4.0 in termini di supporto alla decisione degli agricoltori in 

termini anche di tecniche di evoluzione assistita che in questo grande cambiamento climatico possono dare 

delle risposte vere alle imprese agricole per proteggersi sostanzialmente a questi grandi cambiamenti 

climatici sono l'elemento di fondo e di approfondimento di questa giornata e sono le prime cose su cui 

dobbiamo lavorare anche noi come Consorzi di difesa noi dobbiamo avere un approccio per dare una 

risposta alle imprese agricole di questo paese di gestione complessiva del rischio quindi tutto  quello che è la 

tecnologia, tutto  quello che è il supporto alla decisione, tutto  quello che può essere difesa attiva e anche qui 

i decisori politici non è che si possono riempire la bocca no di dire dobbiamo fare difesa attiva e poi nel 

piano nazionale della PAC sostanzialmente non sono state messe priorità non c'è un indirizzo politico in 

questo paese per fare difesa attiva e allora anche qui bisogna andare a incidere e per poi far evolvere 

questo straordinario sistema che abbiamo. Ricordo che tra le altre cose è vero che assicura un po' meno del 

13% delle 500.000 imprese che contribuiscono al prelievo diciamo così automatico per AgriCat. Ma è anche 

vero che se andiamo a vedere con Andrea ci siamo un po' fatti un po' di conti in questi giorni il sistema ha 

voglia se sia evoluto negli anni perché se ci mettiamo anche i fondi mutualistici siamo arrivati quasi 12 

miliardi e mezzo tendenti a 13 di valori assicurati vale a dire un terzo del Pill agricolo del nostro paese. 

Quindi anche questo ci deve indurre a un'ulteriore riflessione e io mi auguro che proprio da questa giornata 

di approfondimento possono venire come sempre come è successo ogni anno dei grandi spunti, delle grandi 

contaminazioni anche tra soggetti diverse. Qui c'è tutto il mondo ma soprattutto c'è un mondo esterno a 

quello dell'agricoltura ed è quello tradizionale della gestione del rischio che può dare un contributo 

straordinario e un arricchimento reciproco e soprattutto risposte a questo nostro grande patrimonio 

dell'agricoltura italiana, ma soprattutto di chi è protagonista di questa straordinaria agricoltura che sono i 

nostri agricoltori che hanno difeso la biodiversità che stanno portando avanti questa agricoltura con un 

reddito che con una produzione a ettaro che è esattamente il doppio di quello che è la media europea con 

una qualità che non ha uguali e con un aspetto che rappresenta il made in Italy agroalimentare, il cibo 

l'elemento più importante più bello che ci proietta nel mondo e che i consumatori non solo italiani ma quelli 

europei e quelli mondiali cercano nell' Italia. Grazie buon lavoro a tutto e buona serata. 
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INNOVAZIONE E FUTURO 

Massimo Fedrizzi (La Finanziaria trentina) e Fabio ŘΩ!ƭƻƴȊƻ dialoga con Maurizio Silvi (Banca ŘΩLǘŀƭƛŀύΣ 

Roberto Nicastro (Banca Aidexa) 

 
Fabio ŘΩ!ƭƻƴȊƻ (consulente): 

Il moderatore dopo una breve presentazione spiega che il tema che dobbiamo porci può essere applicato a 

moltissimi settori e che può essere definito come di sistema. Grazie alla sua esperienza estera ventennale in 

diversi paesi europei ha potuto confrontare la capacità italiana di fare sistema con quella di altri paesi e 

nonostante ƭΩLǘŀƭƛŀ vanti delle eccellenze internazionali di altissimo livello in numerosi settori secondo la sua 

esperienza ŦŀǘƛŎŀ ŀ ŦŀǊŜ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŜ ǇŀǊŀƎƻƴŀǘŀ ŀ ǇŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Ŏƻƴ ƳŜƴƻ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řŀ 

raggiungere è quello di trovare il modo di mettere assieme le diverse competenze assicurative, di credito e 

tecniche per creare un sistema che ottenga una somma del prodotto che sia superiore a quella che 

ƻǘǘŜǊǊŜōōŜ ƭŀ ǎƛƴƎƻƭŀ ŀȊƛŜƴŘŀΣ ƴŜƭƭŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭŀ ǊŜŀƭǘŁΦ [ŀǎŎƛŀ ƭŀ 

parola ai suoi colleghi con la domanda: Come si potrebbe declinare questo sistema, come potrebbe essere 

implementato e quali sono gli eventuali ostacoli? 

Maurizio Silvi (Banca ŘΩLǘŀƭƛŀύ 

Quello che abbiamo cercato di fare come Banca ŘΩLǘŀƭƛŀ è quello di svolgere delle attività di ricerca nel 

settore agricolo in Trentino con la collaborazione anche della fondazione Edmund Mach. [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ del 

ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ƴƻƴ ŝ ŘŜƛ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎƛ Ŝ ƴƻƴ ŝ ŦŀŎƛƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀǊŜ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ 

virtuoso come quello Trentino. I risultati delle ricerche svolte hanno evidenziato che Trentino Alto Adige si 

lavora molto sulla qualità e quindi sono molto diffuse le coltivazioni DOP ed IGP, la dimensione media della 

proprietà è di molto inferiore a quella nazionale ma la redditività e produttività sono di molto superiori, 

inoltre gli agricoltori trentini sono molto più giovani ed istruiti e le aziende agricole sono più informatizzate 

ed innovative rispetto al resto di Italia oltre ad avere una maggiore propensione ŀƭƭΩ esportazione sui mercati 

internazionali. Questi punti di forza sono frutto di tutta una serie di enti che ruotano attorno ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ e 

che non lo lasciano solo come in altri contesti, che non stanno solo a valle come nella commercializzazione 

del prodotto. Nel nostro territorio sono un esempio gli intermediari assicurativi e finanziari 

specificatamente dedicati al mondo ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ oltre istituiti di ricerca come la fondazione Edmund 

Mach. Ma come fare ad esportare il sistema Trentino altrove è una bella sfida. 

Alessandro Molinari (ITAS Mutua) 

Credo che fare sistema sia un elemento essenziale ed eventi come questo che è sostenuto da diversi enti ed 

aziende è uno degli esempi migliori per fare sistema. Dobbiamo diffondere la cultura assicurativa, dobbiamo 

ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ŘƻōōƛŀƳƻ ŘƛŦŦƻƴŘŜ ƛƭ άYƴƻǿ Iƻǿέ ǘǊŀƳƛǘŜ ǉǳŜǎǘƛ ŜǾŜƴǘƛ 

dove poi le informazioni vengono riportate dalle associazioni di categoria e dagli esperti di settore. Sono 

positivo perché negli ultimi decenni si è vista uno sviluppo nella cultura della gestione del rischio e le nuove 

ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ǇǊŜǇŀǊŀǘŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ bƻƛ ƭƻ ǾŜŘƛŀƳƻ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ŘŀǘƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎŜƳǇǊŜ 

stata tra gli ultimi paesi in Europa come rapporto tra spesa assicurativa e PIL ma stiamo migliorando. Anche 

la parte politica ha un ruolo decisivo nella diffusione della cultura assicurativa basti pensare ad esempio 

ŀƭƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ obbligatorie RC auto, alle polizze per cliniche e ƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ per lo sci. La pandemia ha 

portato una maggiore consapevolezza a livello assicurativo nelle famiglie. Per quanto riguarda il settore 

ŀƎǊƛŎƻƭƻ ǎƻƴƻ ǎƛŎǳǊƻ ŎƘŜ ƭŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴ ǘŀƴǘŜ ƳƛŎǊƻ ŀȊƛŜƴŘŜ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƴŀ 

vada gestito in modo differente rispetto ad aziende più grandi del resto di Italia, come compagnia abbiamo il 

compito di sviluppare dei prodotti specifici per queste realtà. Coprire i rischi in ambito climatico diventa 

sempre più importante ma anche impegnativo e la difesa attiva diventa sempre più necessaria per ridurre i 

rischi poiché le compagnie che si assumono il rischio sono sempre meno. Fare sistema a livello mondiale 
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diventa sempre più fondamentale anche grazie al ruolo dei riassicuratori che svolgono un ruolo di 

ammortizzatore molto importante. 

Roberto Nicastro (Banca Aidexa) 

Per fare sistema penso sia importante declinare un paio di temi, quello della tecnologia e quello della 

consapevolezza di quello che il pubblico può o non può fare. Parto da ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ di 

apertura si parlava del debito pubblico che in particolare in questo paese ha dimensioni esorbitanti. Visto la 

mancanza di denaro bisogna spende bene i soldi, faccio un esempio di soldi spesi bene e spesi male in un 

recente passato. Durante la pandemia sono state fatte ŘǳŜ ŎƻǎŜΥ ƭΩŜŎƻōƻƴǳǎ ммл҈ Ŝ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǾŀǊŀǘŜ ƭŜ 

garanzie fondo centrale. Nel caso ŘŜƭƭΩŜŎƻōƻƴǳǎ ŎΩŝ stato un impatto di oltre cento miliardi ƴŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 

del PIL ma con un costo esorbitante per il paese, non ancora definito tra i 50 e 100 miliardi, 

contemporaneamente è stato fatto un intervento di erogazione di quasi 200 miliardi di crediti con garanzie 

del fondo centrale di garanzia dove il costo per il contribuente ad oggi è di 2,8 miliardi contro i 23 stanziati. È 

quindi evidente che ci sono casi come quelli descritti sopra dove forme di partenariato pubblico-privato 

vanno meglio rispetto a situazioni dove il pubblico fa il 100%. Quello che è stato detto alle micro e piccole 

ƛƳǇǊŜǎŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řŀ ƻƭǘǊŜ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ ŝ άŎƘŜ ƭŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŦŀǊŜ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ 

ƎǊŀƴŘƛέ ma i numeri di questa tipologia di imprese non è variato visto che sono rimaste 6 milioni, quindi 

sono necessarie delle ricette diverse per farle crescere. Alcune di queste ricette sono sicuramente la 

tecnologia e la digitalizzazione. Negli ultimi quattro anni, come evidenziato dal DESI, il tasso medio di 

digitalizzazione delle aziende è aumentato anche grazie ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ della fatturazione elettronica, al 

/ƻǾƛŘ ŎƘŜ Ƙŀ ƻōōƭƛƎŀǘƻ ŀƭƭƻ ǎƳŀǊǘǿƻǊƪƛƴƎ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ /ƭƻǳŘΦ 

Partendo da questi punti in che modo dobbiamo fare sistema? 

Massimo Fedrizzi (La Finanziaria trentina) domanda: 

Proviamo a scendere a livello Italiano, al livello locale Trentino e valutiamo il rapporto con la finanza. La 

ŦƛƴŀƴȊŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŎŀƳōƛŀǘŀ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ōŀƴŎŀǊƛŀΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 

Private Equity ma non sono sicuro che in agricoltura le cose siano cambiate allo stesso ritmo. Alessandro 

cosa sta facendo il mondo assicurativo per andare oltre alle classiche polizze gelo-grandine per tutelare il 

ǊŜŘŘƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ Ŝ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭƛŘƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ-ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΚ 

Alessandro Molinari (ITAS Mutua) risponde: 

La domanda è perfettamente calzante non ci troviamo più davanti a dei rischi meramente di carattere 

climatico. Noi stiamo cercando di evolvere la nostra proposizione in ambito assicurativo nei confronti degli 

agricoltori e delle imprese agricole non più solo la copertura contro la grandine o per eventi legati ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΦ !ōōƛŀƳƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŘǳŜ ŦŀǘǘƻǊƛ ǳƴƻ ƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŀΣ ǇŀǊǘƻ Řŀ 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƭΩŜǘŁ media si sta alzando in maniera significativa anche grazie alla medicina e questo espone in 

maniera significativa a nuovi rischi come la non autosufficienza e i bisogni di cura. Abbiamo sviluppato dei 

prodotti molto validi e cerchiamo di tutelare il reddito contro eventi avversi di carattere demografico. [ΩŀƭǘǊƻ 

aspetto è relativo ŀƭƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜΣ abbiamo visto tutti  la recente instabilità e volatilità dei mercati, noi offriamo 

delle soluzioni di risparmio che sono differenti da quelle di investimento ma che permettono di 

neutralizzare la volatilità dei mercati attraverso delle polizze di gestione finanziaria facendo ricadere questa 

ǾƻƭŀǘƛƭƛǘŁ ǎǳƭƭŜ ǎǇŀƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŀƎƴƛŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛǾŀΦ vǳƛƴŘƛ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻǊŜ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ 

anche in questo ambito finanziario e in un contesto di volatilità dei mercati. 

Massimo Fedrizzi (La Finanziaria trentina) domanda: 

Maurizio, diciamo da sempre che per prestare dei soldi ci vuole un rapporto di fiducia. In passato questo 

rapporto poteva esserci nel nostro territorio tra il contadino ed il direttore della cassa rurale adesso invece 

le banche prestano denaro elaborando dati e analisi spesso calcolate da un sistema centrale che ne 
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stabilisce il rating. Questi dati dobbiamo li devi anche avere se no il rischio è quello di avere ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ 

probabilmente sbagliata. 

Maurizio Silvi (Banca ŘΩLǘŀƭƛŀύ risponde 

Io credo molto nella relazione nel modo di fare banca e credo che ci sia la necessità di una biodiversità 

bancaria con spazi molto convenienti anche per le piccole banche che sappiano però fare rete, quindi la 

capacità di queste banche è quella di saper dialogare con operatori più piccoli con meno dati a disposizione 

come ad esempio gli agricoltori. Io credo che questa funzione delle banche di credito cooperativo continui 

anche dopo le ultime trasformazioni. Quelle banche raccolgono risparmi in un contesto geografico 

abbastanza ristretto e gli devo reimpiegare in quello stesso contesto facendo un effetto volano per il 

territorio. In Trentino ma anche in Alto Adige ci sono spesso queste capacità di fare rete più che in altri 

contesti e ne sono un esempio Co.Di.Pr.A., Asnacodi, le banche di Credito Cooperativo i Consorzi. Quindi 

concludo che la biodiversità bancaria è molto importante per il settore agricolo. 

Massimo Fedrizzi (La Finanziaria trentina) domanda: 

Roberto, tu hai una visione più internazionale sia sulla parte banca e finanza avendo avuto grandi 

esperienze in questo settore a livello italiano ed europeo ma conosci bene il mondo del private equity cioè 

dei grandi capitali internazionali. In una logica di crescita per tutelare bene il rischio, quindi per attrarre 

capitali in una piccola o media azienda agricola cosa si può fare? Noi sappiamo benissimo come nel Mondo 

ŀǊǊƛǾŀƴƻ ƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ƛƴ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀΣ Ƴŀ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ƭŀ ǾƛǎŎƻǎƛǘŁ ǘǊŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ǘŜǊǊŀ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ 

molto complessa per un investitore internazionale? Possiamo ipotizzare come è stato fatto anni fa nel 

settore alberghiero di differenziare la proprietà dalla gestione anche nel mondo agricolo? 

Roberto Nicastro (Banca Aidexa) 

Private Equity e mondo ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ potrebbero essere visti come due modi molto lontani ma le realtà è 

ŎƘŜ ƛƭ tǊƛǾŀǘŜ 9ǉǳƛǘȅ ƛƴƛȊƛŀ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 

approccio tende a farlo con qualche chiave di lettura innovativa, una per esempio è quella citata prima nel 

ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƭōŜǊƎƘƛŜǊƻ ƻǾǾŜǊƻ ǎŜǇŀǊŀǊŜ ƭΩŀǎǎŜǘ ŦƛǎƛŎƻ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊŎƘŞ Ƴƻƭǘƻ 

ǎǇŜǎǎƻ ŎΩŝ ǳƴŀ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛǘŁ ŘƛǾŜǊǎŀ Ŝ Ǉǳƻƛ ŀƴŘŀǊŜ ŀ ǾŜƴŘŜǊƭƻ ŀŘ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘƛǾŜǊǎƛΦ LƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇƻǘǊŁ 

riguardare imprese agricole medie o medio grandi già con un coinvolgimento industriale a velle del prodotto 

però sono sorti soprattutto negli Stati Uniti dei fondi specializzati che investono esclusivamente nei terreni 

ed altri fondi che investono in società che si impongono come obbiettivo quello di essere degli eccellenti 

trasformatori e coltivatori. Io penso che si una direzione interessante e che potrà in futuro avere un impatto 

anche nel nostro Paese. 

Francesca Negri (giornalista) domanda: 

Uno dei temi centrali di oggi è di sicuro la difesa attiva, abbiamo presenti i rappresentanti delle banche e 

delle assicurazioni, cosa pensate di fare per agevolare la difesa attiva? 

Alessandro Molinari (ITAS Mutua) risponde: Di sicuro assicurare la difesa attiva quindi le reti anti grandine e 

gli impianti. 

Roberto Nicastro (Banca Aidexa) Non posso dire che finanziamo la difesa attiva, quello che posso dire è che 

le imprese più lungimiranti che usano in modo intelligente la difesa attiva sono quelle che hanno più credito 

ōŀƴŎŀǊƛƻΦ Lƭ ¢ǊŜƴǘƛƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǊŜǎǘƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŎƛǊŎƻƭƻ ǾƛǊǘǳƻǎƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ Ƴŀ ƭŀ 

Ŏƻǎŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŝ ŎƘŜ ŦŀǊŜ ǎƛǎǘŜƳŀ ŝ ǎŀǊŁ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ŝ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŜŘ ai 

prodotti assicurativi è più semplice per imprese già strutturate la vera sfida è quella di trovare a livello 

Trentino ed italiano gli strumenti che possano permettere ad imprese più piccole di fare sistema e rientrare 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ǎƻŦƛǎǘƛŎŀǘƛ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΦ 
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CONOSCERE [ΩLb/9w¢9½½! PER SAPERLA AFFRONTARE 

Ilaria Pertot (Università di Trento ς C3A), dialoga con Salvatore Parlato (IBF Servizi), e Marcello 

Donatelli (BF Educational) 

 
Ilaria Pertot (Università di Trento ς C3A) 

Si è parlato moltissimo di programmazione e di gestione del rischio queste due parole hanno un 

denominatore comune che è il futuro, quindi se non conosco il futuro non posso nè programmare né gestire 

un rischio futuro. La previsione del futuro porta ad un concetto di incertezza e questo è un po' il tema che 

affronteremo oggi anche attraverso alcuni aspetti tecnici su come valutare ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀΦ [ΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ in senso 

ƭŀǘƻ ŝ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ŎƘŜ ǇŜǊǾŀŘŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ [ΨŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ Řŀ ǉǳŀƴŘƻ ǎŜƳƛƴŀΣ ǉǳŀƴŘƻ Ǉƛŀƴǘŀ ƻ ǉǳŀƴŘƻ ƛƴƛȊƛŀ ƭŀ 

stagione vegetativa non ha certezza del risultato, pensiamo ad esempio come una stagione calda può 

influenzare la qualità organolettica di vini che magari necessitano di climi freschi con aromi e acidità. Il clima 

e gli eventi metereologici estremi portano ad ǳƴΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ nelle produzioni quindi il rischio è di non portare 

a casa quello che con fatica si è cercato di produrre durante la stagione. Questo effetto non è solo locale ma 

ŀƴŎƘŜ ƎƭƻōŀƭŜ ǇŜǊŎƘŞ ǳƴ Řŀƴƴƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ŀƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ aƻƴŘƻ ǇǳƼ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ ƭŜ 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŜŘ ƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ Řƛ ǇǊŜȊȊƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ Ǉŀǎǎŀ Řŀ ǳƴŀ 

scala locale ad una nazionale e internazionale oltre che può essere influenzata anche dalla situazione 

geopolitica. Un ulteriore fatto che aumenta ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ è ƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ che può essere più prevedibile in 

ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǘǊŜƴŘΦ vǳƛƴŘƛ ǾƻǊǊŜƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ Ŏƻƴ aŀǊŎŜƭƭƻ 5ƻƴŀǘŜƭƭƛ ŜǎǇŜǊǘƻ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛǎǘƛŎŀ Řƛ Řŀǘƛ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ 

della previsione attraverso i modelli. Questi modelli di previsione quanto attualmente possono essere degli 

strumenti per la gestione della programmazione di medio e lungo periodo? Quanto ci possono aiutare per la 

gestione del rischio? Dove vedi gli elementi di forza e debolezza e cosa manca per rendere questi modelli 

ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǎŜǊŜƴŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΚ 

Marcello Donatelli (BF Educational) 

Parto con il dire che il vero problema è il dato ma ne parliamo più tardi, per quanto riguarda i modelli 

ōƛǎƻƎƴŀ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ƴƻƴ ŝ άŦŀǊŁ ǳƴ Ǉƻϥ ǇƛǴ ŎŀƭŘƻέ 

άǇƛƻǾŜǊŁ ǳƴ Ǉƻϥ Řƛ ǇƛǴ ƻ Řƛ ƳŜƴƻέ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŝ ƛƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ άǇŀǘǘŜǊƴέ ƻǾǾŜǊƻ ǇƛƻǾŜ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ƳƻƳŜƴǘƛ 

e in più ƭΩŜƴǘƛǘŁ degli eventi è diversa, questo per dire che il tipo strumento previsionale è diverso se si lavora 

ƛƴ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀŘ ǳƴŀ ǎǘŀȊƛƻƴŀǊƛŜǘŁ ŎΩŝ ǳƴŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŎŀǎǳŀƭŜΣ ŀƭƭƻǊŀ Ǉƻǎǎƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ 

degli strumenti che sono soprattutto statistici. Il modello statistico sarà quanto più preciso maggiore è la 

ōŀǎŜ Řŀǘƛ ǎǳ Ŏǳƛ ƭΩƘƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ Ŝ ǎŜ Ƴƛ ƳǳƻǾƻ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƴǳƻǾŜ ƭŀ ōŀǎŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ Ƙŀ 

ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ minore e si possono fare meno inferenze sul futuro. In questi casi si utilizzano dei modelli di 

ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ǎǾƛƴŎƻƭŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Ƴŀ ŎƘŜ ƳƛǊŀƴƻ ŀ ǊƛǇǊƻŘǳǊǊŜ Ŝ ǎǘƛƳŀǊŜ ƛƭ 

processo ma che hanno bisogno di dati. Il limite di questi strumenti di colture patogeni o altro è che sono 

molto complessi e a livello nazionale si possono utilizzare però sono sempre stati utilizzati in progetti di 

ricerca e a livello di prototipo mentre per trasformarli in strumenti più affidabili e solidi richiederebbero 

delle azioni che non sono mai state fatte, inoltre alcuni settori sono coperti altri non sono coperti. 

Tradizionalmente la modellistica basata su processi è sempre stata su colture erbacee ma a noi interessano 

maggiormente colture legnose ortive o altro. Quindi ci sarebbe la necessità di fare una collezione di questi 

strumenti e renderli disponibili e utilizzabili non solo a pochi, alcuni di questi strumenti sono già incorporati 

in alcuni sistemi di supporto alle decisioni DSS. /Ωŝ del lavoro da fare sui modelli gli strumenti promettono e 

ci consentono di superare il fatto che ci troviamo da situazioni note a situazioni che sono in attese e in gran 

parte imprevedibili. 

Ilaria Pertot (Università di Trento ς C3A) domanda: 
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Abbiamo parlato di investire nella difesa attiva per proteggere le colture, di fare attività di ricerca 

ƴŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ assistita, nei bio pesticidi e nei bio fertilizzanti. Questi modelli possono essere utili anche per 

indirizzare correttamente gli investimenti verso lo strumento più adatto che sarà utile nel futuro o è 

fantascienza? 

Marcello Donatelli (BF Educational) risponde: 

LƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƘŜ ǇǳƼ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŎΩŝ 

bisogno di considerare diversi fattori. Il livello dove facciamo la previsione è uno o due livelli superiore a 

quello in cui abbiamo il nostro modello. Non è un modello statistico dove la produzione è il risultato di 

diversi fattori dove alcuni parametri sono empirici, è più complesso bisogna stimare ad esempio il 

ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƴŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƻǘƻ ŜŘ ŀƭǘǊƻΦ bŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŎŜǊŎƘƛŀƳƻ Řƛ 

modellare un sistema ci rendiamo conto fino a che punto abbiamo un limite nelle conoscenze e riusciamo a 

valutare se un determinato settore ha bisogno ancora di ricerca. Quando riusciamo ad utilizzare con 

confidenza i modelli come strumenti previsionali riusciamo ad anticipare quelle che sono le possibili 

esigenze anche in scenari climatici e saperci orientare su quali possono essere le migliori opportunità. 

Ilaria Pertot (Università di Trento ς C3A) domanda: 

Veniamo ora ŀƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ su cui lavorano i modelli ovvero i dati, che è un aspetto molto delicato e molto 

importante. [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ del dato è sia a livello quantitativo ma anche a livello qualitativo. In agricoltura è 

pensabile ottenere dati sufficienti sia dal punto quantitativo e qualitativo per lavorare in modo efficace? 

Cosa ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜΣ la cooperazione in agricoltura e le policy potrebbero fare per favorire ǳƴΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ 

efficace del dato? 

Marcello Donatelli (BF Educational) risponde: 

Il primo problema che abbiamo sul dato è la frammentazione, il secondo è che i dati raccolti in azienda per 

applicazioni frequentemente sono specifici e spesso esclusivamente utilizzabili ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ ŎƘŜ li utilizza 

direttamente. Ci sono svariati casi che un dato può servire per un modello per irrigazione, per un modello 

per i patogeni, per le assicurazioni e per le banche. Noi abbiamo bisogno di una base dati costruita ma 

rappresenta un costo. Per costruire questa base dati abbiamo quindi bisogno di una motivazione solida per 

coinvolgere gli agricoltori in questo tipo di attività. Questo uso multiplo di dati che diventano a disposizione 

con ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ infrastruttura informatica deve generare un reddito aggiuntivo. Inoltre grazie ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

informatica si può automatizzare il controllo sulla qualità dei dati raccolti e segnalare eventuali anomalie. 

Ilaria Pertot (Università di Trento ς C3A) domanda: 

Un altro aspetto in cui mi sono scontrata diverse volte è quello relativo ai sensori che raccolgono i dati. In 

ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŜǎǎŜƴŘƻ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ŝ ŦŀŎƛƭŜ ŎƘŜ ƛ ǎŜƴǎƻǊƛ ŀōōƛŀƴƻ ŘŜƛ ƳŀƭŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƛΣ ŎƘŜ ǎƛ 

rompano e che debbano essere ritarati. La mia domanda è meglio tanti sensori di bassa qualità o meno 

sensori con una qualità di rilevazione più alta? 

Marcello Donatelli (BF Educational) risponde: 

Ci sono delle differenze tra sensori, ci sono sensori che hanno una durata media più lunga ed un uso più 

generale e sensori che sono molto più specifici ed hanno una durata molto più ridotta. Due esempi sono la 

stazione meteorologica che non ha una durata stagionale e se collocata opportunamente serve per fornire 

dati per gran parte ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ dove il monitoraggio del dato si può fare da remoto e si può intervenire per 

tempo oltre che possono avere un uso multiplo che può servire anche ad altri; poi ci sono sensori che 

Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ǳǎƻ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǎŜƴǎƻǊƛ ŎƘŜ ƳƛǎǳǊŀƴƻ ƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ƴŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŎƘŜ 

non hanno una durata illimitata e che devono essere posti in differenti ordinamenti produttivi. Nei sensori 

specifici sarei più per un maggior numero anziché con un numero inferiore ed una qualità di rilevazione 
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maggiore poiché con un maggior numero di rilevazioni i dati possono essere interpolati e si può individuare 

facilmente le anomalie. 

Ilaria Pertot (Università di Trento ς C3A) domanda: 

Una domanda relativa al fabbisogno energetico e alla trasmissione del dato, vista la necessità di numerosi 

sensori e punti di trasmissione ed il relativo consumo energetico. Cosa ne pensi di creare dei punti multi 

funzione? Come sai in frutticolture e viticoltura la difesa verso alcuni insetti viene gestista da degli strumenti 

che emettono dei feromoni, potrebbe avere un senso accentrare su alcuni punti sia il rilievo che alcune 

tecnologie in azienda? 

Marcello Donatelli (BF Educational) risponde: 

Credo che questo debba essere valutato caso per caso perché a volte si riesce ad accentrare i sensori e a 

volte no. La trasmissione del dato più affidabile è ancora tramite tecnologia di rete mobile, il consumo 

energetico è veramente molto ridotto e può essere soddisfatto tramite tecnologie rinnovabili non 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƴŘƻ ǳƴ Ŏƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜΦ /ƻƴ ǉǳŜǎǘƛ Řŀǘƛ ŝ ǇŜǊƼ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎǊŜŀǊŜ dei sistemi che 

potenzialmente siano accessibili a tutti e non legati a formati proprietari o particolari protocolli. 

Ilaria Pertot (Università di Trento ς C3A) domanda: 

Sarebbe pensabile una condivisione del dato dove ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ si impegna ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ e posizionamento 

del sensore e a cedere il dato a fronte di un servizio anche per la comunità? Potrebbe essere un modello 

percorribile? È un po' quello che facciamo noi con lo smartphone e Google Maps dove gli diamo la posizione 

e ci viene restituito un servizio. 

Marcello Donatelli (BF Educational) risponde: 

Sì decisamente ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ può pensare di condividere con autorizzazioni esplicite e non esplicite e 

ricavando un ritorno diretto e indiretto, diretto in termini di fondi ed indiretto in termini di servizi. Quindi 

ƭΩƻǎǘŀŎƻƭƻ Ŏƻǎǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŘŀǘƛΦ 

Ilaria Pertot (Università di Trento ς C3A) domanda: 

Qual è la penetrazione del digitale nelle aziende agricole italiane e quale dovrebbe essere il valore ottimale 

per ottenere quello che ci siamo detti? 

Marcello Donatelli (BF Educational) risponde: 

Non sono la persona giusta per rispondere, la penetrazione del digitale è molto modesta Ƴŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ non è 

su un campione rappresentativo di tutte le aziende ma solo su aziende agricole che hanno un fatturato più 

alto. Il digitale a mio avviso dovrebbe essere presente in ogni azienda. 
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INNOVAZIONE, CAMBIAMENTO, EVOLUZIONE PER UN FUTURO SOSTENIBILE 

Andrea Berti (Asnacodi Italia) 

 
Buonasera a tutti.  Vorrei esprimere un sentito ringraziamento, anche da parte mia, a tutti  i partner presenti 

in sala. Con voi, ogni giorno, sviluppiamo attività e progetti che vedremo più avanti durante l'incontro. Le 

presentazioni di questo pomeriggio ci hanno offerto una panoramica sulle opportunità dei dati, il contesto 

macroeconomico, riflessioni sull'agricoltura e confronti tra diversi tipi di agricoltura. Abbiamo ora tutte le 

condizioni e le informazioni necessarie per approfondire i temi che ci interessano, in particolare la gestione 

del rischio. Viviamo in un contesto di eventi estremi e danni insostenibili che non possono essere affrontati 

solo con la gestione finanziaria. Recentemente, alcuni rappresentanti del Ministero hanno minimizzato 

l'impatto del cambiamento climatico, ma penso che un referendum tra la società civile e gli agricoltori 

dimostrerebbe il contrario. Il nuovo contesto climatico è ben noto. Forse lo sottovalutiamo perché siamo un 

popolo creativo, abituato ad affrontare i rischi senza una pianificazione costante. Tuttavia, il cambiamento 

climatico non è temporaneo e la transizione verso la decarbonizzazione non risolverà da sola il problema. 

Dobbiamo trovare soluzioni concrete e durature. 

Recentemente, ho letto un libro che descrive contesti mondiali estremi, con temperature che arrivano a 

56°C, ambienti in cui la pelle non coperta può resistere solo 5 minuti, e luoghi dove non piove mai. 

Nonostante queste condizioni, alcune società sono riuscite ad adattarsi socialmente e produttivamente. Il 

cambiamento climatico è un problema che dobbiamo affrontare ora; è un problema dell'economia, non del 

pianeta. Come dice sempre il nostro Massimo Crespi di Radar Meteo, il pianeta ci sarà anche domani. La 

vera questione è come noi ci adatteremo a queste nuove condizioni ambientali. 

Le soluzioni devono riguardare sia le singole imprese che il contesto macroeconomico. Dobbiamo adottare 

una difesa attiva, intelligente, utilizzando dati, sensori e previsioni. Come ha detto Donatelli, non mancano i 

dati né la tecnologia, manca la propensione ad utilizzarli. La tecnologia è ormai a basso costo e l'Italia è uno 

dei principali centri di calcolo a livello europeo. Dobbiamo trovare il livello ideale di protezione delle nostre 

produzioni e imprese, utilizzando modelli di intelligenza artificiale per leggere il territorio, le criticità 

fenologiche e culturali, e restituirci una matrice geolocalizzata delle strategie migliori di difesa attiva. 

Un punto cruciale è che le imprese agricole del Nord Italia, che sviluppano una PLV elevata, tendono a 

essere più assicurate rispetto a quelle del Sud, dove prevalgono aziende familiari meno strutturate. 

Soluzioni standardizzate come AgriCat non rispondono ai bisogni specifici delle imprese. È necessario 

trovare soluzioni su misura, anche in termini di assicurazioni, che si adattino alle diverse realtà agricole. 

Vorrei anche sottolineare l'importanza della digitalizzazione. Le imprese agricole italiane stanno investendo 

in processi e sistemi digitali, dimostrando una crescente familiarità con queste tecnologie. Studi 

dell'Università Cattolica di Milano mostrano che la popolazione è pronta per soluzioni digitali, con una 

previsione che i prodotti assicurativi digitali rappresenteranno l'80% del mercato entro il 2030. 

Infine, i progetti nati con i nostri partner e presentati nei vari workshop sono fondamentali per lo sviluppo 

delle nostre attività e per il futuro della gestione del rischio in agricoltura. Oggi, abbiamo anche presentato 

un progetto nell'ambito di Agritech 4 dell'Università di Padova, che mira a creare una piattaforma di dati 

ambientali, territoriali e fenologici per favorire lo sviluppo di soluzioni innovative. 

Grazie a tutti e buon lavoro. 
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Analisi di contesto climate change and market 

Χƴƻƴ ŎΩŜǊŀ una volta 
 

Problema sottostimato ILLUSIONE di evoluzione lenta del mutamento 
climatico 

ΧΦintensificazione eventi estremi ILLUSIONE di evoluzione lenta del mutamento 
climatico 

 

 
[ΩŀȊƛƻƴŜ di decarbonizzazione trova ostacoli di sostenibilità economica: 

La disarmonia tra Ecopolitica di Transizione ed Economia Produttiva è evidente ƴŜƭƭΩ¦9 che si è 

posta obiettivi anticipati di decarbonizzazione. 
 

Ciò apre la strada ŀƭƭΩ9/h!5!¢¢!a9b¢h = RIDURRE VULNERABILITÀ DEI TERRITORI E 
DELLE PRODUZIONI 
= CONOSCERE PER PIANIFICARE SOLUZIONI 
/hb¢wh [ΩLb/9w¢9½½! 

 
 

 

LORENZO PINI (Geografo) 

Atlante degli eventi 

atmosferici estremi 

 
Le popolazioni del Pianeta nel corso dei secoli si 

sono adattate ŀƛ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛΧ 

 
 
 
 

 
KUWAIT CITY nel 2016 54° C  Record su area abitata 

OJMIAKON (SIBERIA) luogo più freddo al mondo ς 71,2 °C nel 1924  Gela la pelle in 5-10 minuti 

ARICA (CILE) NON PIOVE MAI La cattura con contatto di una rete della nebbia per produrre acqua 

(14 litri  al giorno 1 m) 

INVERSIONE TERMICA (valle ς montagna) in tante zone  Causa delle estati calde e torride 



MISURE FINANZIARIE/ASSICURATIVE SPESA CORRENTE ANNUALE 

 

Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici 

 

 
 
 
 

 
VULNERABILITÀ TERRITORI e 

PRODUZIONI 

MICRO 

In ogni singola unità territoriale è necessario da 

parte del conduttore adottare contromisure per 

ridurre gli effetti del clima e rendere il rischio 

sostenibile 

MACRO 

Azioni di sistema in una logica di partnership 

pubblico/privato dovrebbero in sinergia concorrere 

ad accompagnare territori e filiere al necessario 

adattamento 
 

 
VOCAZIONALITÀ, SISTEMI DI MONITORAGGIO, TECNICHE PRODUTTIVE, TECNOLOGIA, SELEZIONE VARIETÀ 

RESISTENTI, TEA, IMPIANTI DI DIFESA ATTIVA, SOLUZIONI FINANZIARIE E ASSICURATIVE, SFRUTTARE 

CONDIZIONI 9{DΧ 

NON CI SONO SOLUZIONI SEMPLICI A PROBLEMI COMPLESSI 

NECESSARIO ADOTTARE UN MIX DI AZIONI SINERGICHE E COERENTI TENDENTI AD UN INTELLIGENTE 

ADATTAMENTO 

RISK MANAGEMENT A 360° PER PIANIFICARE EXIT STRATEGY RISPETTO ![[ΩLb/9w¢9½½! 

IoT, AI, Big Data, capacità di ŎŀƭŎƻƭƻΧ 

negli anni 50 concetto accademico oggi informazioni per uso quotidiano 
 
 

 

Investire sulla sostenibilità e resilienza Χoltre 2,6 ƳŘϵ danni 

annuali PIANO STRATEGICO 
 

 
INVESTIMENTI AMMORTAMENTO 

 

EQUILIBRIO ED EFFICACIA 

EFFETTO CASSE PUBBLICHE 

EFFETTO IMPRESE 

EFFETTO FILIERA 

EFFETTO SISTEMA GDR 

 

 
INDICE DI RISCHIO/TARIFFA LIVELLO DI SOSTENIBILITÀ 

DATABASE DELLE AZIONI 
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Big data e capacità di calcolo per nuovi modelli e scenari alle macchine che restituiscono rianalizzate 

informazioni che abbiamo contribuito a creare 
 

 

 

 



30  

 

 
 
 

CRESCE [ΩLb¢9w9{{9 E LA PENETRAZIONE ANCHE DELLE POLIZZE DIGITALI NEL MERCATO ITALIANO E TRA I 

CLIENTI ITALIANI 

 

 
 

 
NELLA NUOVA CONCEZIONE DI MODELLO DI SERVIZIO, IL CLIENTE È PARTE ATTIVA NELLA DEFINIZIONE 

59[[ΩhCC9w¢! 
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Consorzi di difesa e produttori  

agricoli 
Compagnie assicurative 

 

 
SICCITÀ 

Garanzia parametrica che 

protegge dal rischio della 

siccità 

 

 
GELO 

Garanzia parametrica che 

protegge dal rischio del gelo 

 

 
FITOPATIA 

Garanzia parametrica che 

protegge dal rischio delle 

fitopatie stagionali 

USE CASE ς POLIZZE PARAMETRICHE AGRI - SANDBOX 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Filiera della vite Filiera della vite Filiera del grano 

 
 
 
 
 
 

 

Å Diversificazione del rischio e ampliamento 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ assicurativa 

Å Miglior gestione del rischio legata ŀƭƭΩǳǎƻ di 
tecnologie innovative 

Å Riduzione dei costi legati alla gestione dei 
sinistri 

Å Ampliamento ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ di prodotti 
assicurativi 

Å Maggior adattabilità ad uno scenario 
climatico in evoluzione 

Å Riduzione dei costi di sottoscrizione 
Å Semplificazione del processo di liquidazione 

 
Il settore agricolo italiano è composto da numerose aziende di piccole dimensioni ed è 

stato storicamente supportato da aiuti pubblici per le misure di gestione del rischio 

In Italia sono presenti circa 1,5M di imprenditori agricoli, principalmente di piccole 

dimensioni 
 

 
 

Aziende agricole per 

classe di fatturato 

Aziende agricole per 
"rilevanza" economica 

Aziende agricole 
per forma giuridica 

F
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e
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filiera  a 

IL 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

Riassicurato 

ri  

Consorzi 

di  Difesa  

 

 
Associazion 

i 

 

 

AGRIFOOD 

SANDBOX 

Polizze  parametriche 

per  la gricola  

Produttori 

agricoli  

 
 
 

 
Autorit¨ 

di 

vigilanza  

 
 
 
 
 
 
 

 
Brok 

er  

 

 

Banche  e 

altri  

Distributori  

Compagni 

e 

Assicurativ 

e 

SITEMA ASNACODI ITALIA ς CONDIFESA SI ORGANIZZA PER ESSERE MOTORE DI EFFICIENZA E 

SOSTENIBILITÀ 

 

 

 
Con Cetif stiamo studiando una nuova metodologia organizzativa di lavoro per migliorare 

ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ /ƻƴŘƛŦŜǎŀ-Asnacodi Italia 

AL CENTRO LA QUALITÀ E COERENZA CON OBIETTIVI PSP!!! 
 

 

PERCHÈ LE ORGANIZZAZIONI SI w9Lb±9b¢!bhΧ 
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APPROCCIO PROGETTUALE METODOLOGIA DI LAVORO 

 
CAMBIAMENTI ORGANIZZATIVI CON APPROCCIO COLLABORATIVO CON TERRITORIO ATTORE CHIAVE 

b9[[Ω!ttwh//Lh 5L{¢wL.¦¢L±h 5L Lbbh±!½Lhb9 9 /!a.L!a9b¢h 

CULTURA ORGANIZZATIVA STANDARD ς LINEE GUIDA 

RACCOLTA E UTILIZZO PER SVILUPPO CONDIVISO DEI FEEDBACK TERRITORIALI DEGLI ATTORI - BOTTOM UP 

 
 

 
CUSTOMER EXPERIENCE SEMPLIFICAZIONE 

 
INNOVAZIONE DI PRODOTTO  TIME-TO-MARKET 

DIGITALIZZAZIONE 

 
Demand & change management tool: 

Strumento per raccogliere costantemente suggerimenti e modifiche al sistema standard mantenendo le 

linee guida sempre aggiornate 

 

 
Demand & change management tool: 

Strumento per raccogliere costantemente suggerimenti e modifiche al sistema standard mantenendo le 

linee guida sempre aggiornate 

 

 
COME SI STANNO RIDISEGNANDO LE ORGANIZZAZIONI E I RUOLI? LE BEST PRACTICE 
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WORKSHOP TEMATICI 

WORKSHOP 1: Il nuovo PGRA sarà in grado di ridurre ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ e aumentare ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 

della spesa pubblica? 

 
Samuele Trestini 

Punti chiave workshop 

V 500 milioni di ϵ destinati alle misure di gestione di gestione del rischio 

V Necessità di strategie mirate ad una gestione ottimale dei rischi agricoli 

V Soluzioni normative sostenibili regolando ammissibilità e livello di agevolazione 

V Gestione efficace ed efficiente delle risorse pubbliche 

Obiettivi del Workshop 1 

V Delineare strategie coerenti con le sfide attuali e alle opportunità emergenti 

V Rendere questa politica un punto di riferimento per la resilienza e lo sviluppo sostenibile. 
 
 

 

TIMELINE 
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Obiettivo specifico PAC 

SRF01, SRF02, SRF03, SRF04 

 
OS1 - Sostenere un reddito agricolo sufficiente e la resilienza del settore agricolo in tutta l'Unione per 

migliorare la sicurezza (gli autoapprovvigionamenti) alimentare e la diversità agricola nel lungo termine e 

provvedere alla sostenibilità economica della produzione agricola nell'Unione 
 

 

Più opzioni Continuità Diffusione Specificità 

Favorire un approccio 
integrato alla gestione 
del rischio ampliando, 
ώΧϐ 
il ventaglio di strumenti 
a disposizione delle 
imprese 

Garantire la continuità 
(SRF01), 
perfezionamento e 
ampliamento sistema 
esistente, 
ώΧϐ 
a fronte dei 
cambiamenti climatici 

Incrementare il numero 
di imprese agricole 
aderenti 
ώΧϐ 
favorire il riequilibrio 
territoriale e settoriale 
del sostegno pubblico 

Possibilità alle imprese 
di utilizzare strumenti 
più adatti alle 
specifiche esigenze 
aziendali, territoriali, 
settoriali 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

In uno scenario di budget 

reale PAC in riduzione, il 

taglio del 50% e la 

convergenza interna 

ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ŘƛǎŀŎŎƻǇǇƛŀǘƻ Ŧŀ 

perdere la capacità di 

gestione del rischio di reddit 

 

 
In uno scenario di budget 

reale PAC in riduzione, il 

taglio del 50% e la 

convergenza interna 

Hanno ridotto gli 

interventi disaccoppiati e 

rafforzato da decenni le 

misure anticicliche, più 

efficienti nella protezione 

dei redditi 

 

 
Gli accordi firmati in sede 

WTO riconoscono agli 

strumenti di gestione del 

rischio una limitata azione 

nella distorsione del 

mercato e non ne limitano 

ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ 

1. Sostegno di 

base al reddito 

per la 

sostenibilità 

2. Stati Uniti, 

Canada 

o 

4. Il paradosso del 

PGRA 
3. Organizzazione 
Mondiale del 

Commercio 
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100%  %SP (without  Adjusters ô expense )  

95% 
 

90% 
 

85% 
 

80% 
 

75% 
 

70% 
 

65% 
 

60% 
 

55% 
 

50% 
2020 2021 2022 2023 

 

Caceffo Daniele 
 

 

IL NUOVO PGRA SARÀ IN GRADO DI RIDURRE [ΩLb/9w¢9½½! E AUMENTARE [Ω9CCL/L9b½! DELLA 

SPESA PUBBLICA? 

AGENDA: 

ü /ǊƛǘƛŎƛǘŀΩ Rischi Atmosferici vegetale: il caso 2023 

ü Ambito Property Rischi Atmosferici: Consuntivi e Scenari 

ü Verso il futuro 

ü AGRICAT 
 

 
/wL¢L/L¢!Ω RISCHI ATMOSFERICI VEGETALE: IL CASO 2023 

 

EVIDENZE: 

Å Gli ultimi due esercizi (2022-2023) hanno consuntivato andamenti diametralmente opposti; la 

marginalità 2022 è stata completamente annullata dalla sinistrosità 2023; 

Å Il 50% dei danni liquidati nel 2023 è data attribuirsi al solo mese di Luglio (principalmente in 3 

waves) e relativi alla sola avversità Grandine; 

Å Nel 2023 si è registrato un impatto sulla struttura peritale senza precedenti (GIT +25,8k denunce in 

20 giorni) 



 

 
GENERALI 

COUNTRY 

%SP 

COSTO 

SINISTRI úM 

 
 
 
 
 

 

 
AMBITO PROPERTY RISCHI ATMOSFERICI: CONSUNTIVI E SCENARI 
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22445 
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18393 
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11/3 

54268 
48340 

57441 56794 
70000 

60000 

50000 

40000 

Andamento  denunce  2023 - Generali  

>2.000Mlnú Insured  Value 

 
Gross  Written 

Premiums  >200Mlnú 

>95% 

TOTAL 1.089 

EMILIA 

MAGGIO 
68 

LUGLIO 

(WAVES) 
908 

26-28 

AGOSTO 
29 

TOSCANA 

NOVEMBRE 

82 
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EVIDENZE 

Å Gli impatti degli eventi atmosferici di Luglio 2023 nel Nord Italia non hanno precedenti nel Property. 

Å Il mercato nel comparto DNA sta attivando azioni straordinarie di pruning e riforme portafoglio che 

abbracceranno milioni di polizze. 

Å In questo contesto il Property agricolo consuntiva Loss Ratio ancor peggiori, strettamente legate alle 

caratteristiche costruttive del comparto. 

VERSO IL FUTURO 
 

D[h.![L¢!Ω CLIENTI CROSS SELLING E PREVENTION GESTIONE OLISTICA 

I player generalisti dovranno 
sempre più estendere le 
protezioni assicurative, 
abbracciando tutta la sfera della 
protection del cliente. 

Nei prossimi anni si intravedono 
campagne di cross-selling 
strutturate ed organizzate ed 
evoluzioni in ambito prevention 
nel comparto agricolo. 

9Ω necessario prevedere ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
di molteplici tipologie di difesa 
nella gestione del rischio delle 
aziende agricole: 
Å Difesa attiva 

(strutture/reti 
antigrandine, genetica, 
cambi varietali e di 
specie, ecc.) 

Å Difesa passiva (polizze 
assicurative) 

Å Fondi mutualistici (es. 
AGRICAT) 

 
Offerta Generali Italia - Rischi Catastrofali & AGRICAT_ AS IS 
Agricat in «primo rischio» esercizio 2023 
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EVIDENZE 

Å Operatività dei due strumenti risulta per: 

ü Frutta: complementare e sincrona 

ü Uva da Vino: potenziale sovracompensazione 

ü Mais: asincrona 

Å Offerta assicurativa che prevede franchigie frontali per il rischio CAT dal 30% al 40% e limiti di 

indennizzo dal 30 al 50% netto franchigia 

Å Questa impostazione consente una protezione cumulativa dei rischi CAT tra le polizze e lo 

strumento AGRICAT pari al: 

ü Frutta: 30%+10% = 40% 

ü Uva da Vino: 50%+10% = 60% 

ü Mais: 30%+15% = 45% 

Å Tassi medi pacchetto CAT (Alluvione + Gelo/Brina + Siccità): 

ü Frutta (Drupacee-Ravenna) TX Medio: 5,90% 

ü Uva da Vino (Uva-Treviso) TX Medio: 3,10% 

ü Mais (Mais-Pavia) TX Medio: 1,40% 
 

 

Offerta Generali Italia - Rischi Catastrofali & AGRICAT_WHAT IS 
Ipotesi Agricat in «secondo rischio» (attacco al 50% /  30%) 
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EVIDENZE 

Å Gli istogrammi confrontano ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ AGRICAT 2024 vs Scenari 2025 con attacco AGRICAT al 

рл҈ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ ώΧϐ Ŝ ол҈ ǇŜǊ ƴƻƴ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ ώΧϐ 

Å Comparto Frutta: ipotizzando la stessa portata di garanzia CAT (30% netto FR), la copertura 

assicurativa coprirebbe il layer 20-50% 

Å Comparto Uva da Vino: ipotizzando la stessa portata di garanzia CAT attuale 50% netto FR, la 

copertura assicurativa coprirebbe il layer 0-50% 

Å Comparto Mais: ipotizzando la stessa portata di garanzia CAT (30% netto FR), la copertura 

assicurativa coprirebbe quindi il layer 0-30% 

Å Per puro esercizio, [ΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ delle franchigie CAT (a parità di portata garanzia attuale) 

renderebbe tecnicamente insostenibile la copertura e non acquistabile la garanzia: 

ü Frutta: TM +143% (5,90% vs 14,35%) 

ü Uva da Vino: TM +129% (3,10% vs 7,10%) 

ü Mais: TM + 128% (1,40% vs 3,20%) 

Offerta Generali Italia - Rischi Catastrofali & AGRICAT_WHAT IS 
Ipotesi Agricat in «secondo rischio» (attacco al 60%) 
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EVIDENZE 

Å Colture permanenti (ad esclusione di agrumi e olivi), orticole e vivai: innalzamento limite di 

indennizzo lordo FR al 60% 

Å Seminativi e altre colture (inclusi agrumi e olivi): innalzamento limite di indennizzo lordo FR al 60% 

Å Di seguito gli esempi di funzionamento dei due sistemi preservando le franchigie minime CAT quali 

presidio fondamentale per la sostenibilità tecnica: 

ü Frutta: portata della garanzia assicurativa si ridurrà dal 30 al 20% con una riduzione media 

del TM pari a -14,7% 

ü Uva da Vino: portata della garanzia assicurativa si ridurrà dal 50 al 30% con una riduzione 

media del TM pari a -21,3% 

ü Mais: portata della garanzia assicurativa si ridurrà dal 30 al 20% con una riduzione media 

del TM pari a -16,4% 

 

 

Generali Italia - Rischi Catastrofali & AGRICAT 
Considerazioni generali ed analisi ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ della ipotesi 

 

 

Riportiamo di seguito i vantaggi e svantaggi ŘŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ di cui alla slide precedente (8): 

 
VANTAGGI 

1. Impossibilità di abbassamento delle franchigie CAT anche per gli impegni riassicurativi 

2. Complementarietà degli strumenti 

3. Riduzione tariffa a fronte di un abbassamento della portata delle garanzie 

4. Innalzamento ŘŜƭƭΩŀǘǘŀŎŎƻ di AGRICAT, riducendo il rischio di depauperamento del fondo 

5. Riduzione il rischio CAT per le imprese di assicurazione 
 

 
SVANTAGGI 

1. Esclusione del rischio di frequenza CAT per le imprese (rischio imprenditoriale) fino al 30-40% 

2. Necessità di urgente revisione della normativa e pricing da parte delle Compagnie 
 

 
Infine, si evidenzia ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ fondamentale di operatività del Fondo Agricat per tutte le Aziende 

Agricole, assicurate e non, con una impostazione volta alla premialità per coloro le quali scelgano di 

sottoscrivere la polizza di assicurazione per la gestione del rischio in agricoltura. 
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WORKSHOP 2: Hub Innovation: favorire un ecosistema ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ con attività di R&D 

 
Fabio Antonelli (Fondazione Bruno Kessler) 

AGRICLIMA: piattaforme innovative e dati per una gestione innovativa del rischio in agricoltura 

La mitigazione dei rischi legati ai cambiamenti climatici in agricoltura richiede un approccio integrato che 

combini pratiche agricole sostenibili, adattamento alle variazioni climatiche e investimenti in ricerca e 

innovazione. 

La ricerca e sviluppo di nuove tecnologie legate allo sfruttamento dei dati e ŀƭƭΩ!L aumentano la resilienza ai 

cambiamenti climatici e migliorare la produttività agricola in condizioni climatiche mutevoli. 

 

 
Cambiamenti climatici e gestione del rischio: fattori  abilitanti ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

 

 
Å Integrazione di conoscenze specifiche del settore, tecnologie avanzate e pratiche sostenibili 

Å Questo settore, essenziale ma altamente suscettibile a vari tipi di rischi (climatici, biologici, di 

mercato, ecc.), può trarre grandi benefici dall'innovazione e dalla collaborazione 

Å Integrazione di Competenze Multidisciplinari 

Å Adozione e Sviluppo di Tecnologie Avanzate 

Å Focus su Sostenibilità e Resilienza 
 

 
Ruolo dei dati e delle tecnologie Quali dati 

 

 
Å Utilizzo di Big Data e Intelligenza 

Artificiale per l'analisi predittiva dei 

rischi e la presa di decisioni informate 

Å Implementazione di IoT (Internet of 

Things) per il monitoraggio in tempo 

reale delle condizioni agricole e 

climatiche 

Å Sviluppo di piattaforme digitali per la 

gestione integrata dei rischi e la 

condivisione di informazioni 
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Le principali sfide tecnologiche 
 

 
Å Dati disponibili in contesti difficilmente accessibili e in formati eterogenei 
Å Risoluzioni 
Å Copertura geografica 
Å Mix di dati pubblici e privati 
Å Indisponibilità di piattaforme avanzate per supportare la ricerca e gestione sui dati agricoli 

 

 
/ƻǎΩŝ AGRICLIMA 

Å Proposta progettuale PNRR, Spoke 4 - Multifunctional and resilient agriculture and forestry systems 

for the mitigation of climate change risks 

Å Contesto: Open Calls del Centro Nazionale Agritech 
 

 
Obiettivi: 

Obiettivo 1: Piattaforma tecnologica 

Obiettivo 2: Dati e modelli 

Obiettivo 3: Casi ŘΩǳǎƻ e dimostratori 

Ambiti indirizzati: 
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I partner di AGRICLIMA 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
Dati, Modelli e Dimostratori 
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Innovazioni nella gestione dei dati: «Dataspaces» 

Å Un DataSpace è un'infrastruttura digitale sicura e standardizzata in cui i partecipanti possono 

condividere e utilizzare in modo sicuro i dati e i servizi correlati grazie ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di protocolli e 

formati comuni, nonché di meccanismi di condivisione sicuri e affidabili. 

Å I DataSpace permettono alle organizzazioni di condividere i dati senza rischi, garantendo quindi una 

cooperazione in una federazione multi-cloud. 

Å I requisiti strategici su cui si focalizzano i Data Space sono: 

Å Identity: la capacità di ciascun partecipante di mantenere il controllo sulla propria identità; 

Å Trust: la fiducia è la base dei dataspace. Ogni partecipante viene valutato e certificato prima 

Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ ǳƴ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΤ 

Å Security and Data Sovereignty: la sicurezza mediante certificazione di ogni componente 

tecnico. La sovranità dei dati è la capacità di un partecipante di decidere esclusivamente e 

ǎƻǾǊŀƴŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ Řŀǘƛ 

Å Interoperability: es. applicazione di standard comuni, ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di regole che garantiscono 

una governance comune 

 

 
Architettura di un Dataspace 

 

 

ǒ Dataspace: raccolta dei componenti necessari che consentono lo scambio sovrano di dati e servizi; 

ǒ Data Provider: individuo o organizzazione che offre una risorsa di sua proprietà (ad esempio un set 

di dati); 
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ǒ Data Consumer: individuo o organizzazione che desiderano acquisire/utilizzare una risorsa; 

ǒ Compliance Services: servizi che convalidano tutti  gli altri componenti del sistema e garantiscono 

ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁΤ 

ǒ Identity Services: servizi che gestiscono e forniscono identità credibili e garantiscono la fiducia tra i 

partecipanti del sistema; 

ǒ Catalogo: registro di risorse che consente ai provider di pubblicare i loro dati e ai consumer di 

cercare le offerte disponibili; 

ǒ Scambio dati: servizi che gestiscono la trasmissione delle risorse tra provider e consumer. 
 

 
Architettura di AGRICLIMA 

 

 
 
 

 

WORKSHOP 3: Digital first: costruire soluzioni per essere resilienti 

 
Paolo Arrigoni (Arrigoni spa) 

Le reti multifunzionali di difesa attiva offrono soluzioni vitali per la produzione frutticola in un contesto di 

cambiamenti climatici e crisi globali. L'uso di tecnologie digitali aggiunge una nuova dimensione di 

resilienza, consentendo agli agricoltori di adottare strategie informate e reattive. 

 

 
L'evoluzione verso la difesa attiva con gli agrotessili 
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Problemi attuali in agricoltura Gli agrotessili come soluzione 
innovativa 

Uno strumento chiave per la 
resilienza digitale 

Cambiamenti climatici, eventi 
atmosferici estremi, attacchi dei 
parassiti: sfide urgenti per 
l'agricoltura. 

Soluzioni avanzate come gli 
agrotessili high-tech offrono 
risposte alle sfide agricole 
moderne. 

L'uso di tecnologie digitali 
aggiunge una nuova dimensione 
di resilienza al settore agricolo. 

 
Agrotessili high-tech 

 
 
 

 

 
 

 
Protezione dal gelo 

Gli agrotessili Arrigoni, impediscono danni 

da gelo mantenendo un ambiente termico 

stabile che protegge le colture durante le 

basse temperature. 

Assicurano un aumento di temperatura di 

almeno 2-4 gradi rispetto al campo aperto, 

riducendo al minimo i danni alle colture. 

+2/4ºC  
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Riduzione nell'uso di prodotti  chimici 

Gli schermi antinsetto innovativi riducono 

l'uso di agrofarmaci grazie alla protezione 

diretta dagli insetti patogeni, offrendo 

un'alternativa sostenibile per la difesa 

delle colture. 

Grazie alla loro maggiore permeabilità 

all'aria a parità di foro permettono un uso 

limitatissimo o nullo di anticrittogamici a 

tutto vantaggio dell'ambiente. 

 
 

 
Riduzione di temperatura 

 

Gli schermi termo-riflettenti migliorano il 

microclima e riducono la temperatura, con 

una maggiore percentuale di luce diffusa. 

Gli agrotessili assicurano una riduzione di 

temperatura fino a 9-10ºC sotto 

copertura. 
 
 
 
 

 
Risparmio idrico 

Gli agrotessili riducono il consumo idrico di oltre 

il 40% grazie alla loro capacità di ottimizzare l'uso 

ŘŜƭƭϥŀŎǉǳŀ ƴŜƭƭŜ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛΦ bŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 

intensiva è necessario adottare pratiche di 

risparmio idrico, perché esiste una forte 

competizione per le limitate risorse idriche. 

 
 
 
 

 
Impianti digitalizzati 

-10ºC  

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

-80% 

PESTICIDI  



 

Cambiamenti 

Climatici e 

riduzione risorse 

naturali 

Sintesi industriale  

ammoniaca  su larga  scala 

 

 

 

Raffaele Giaffreda 

Il contesto attuale 
 

 
 

 
[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΥ dai fertilizzanti alle varietà resistenti 

 

 
 

 
Cosa siamo bravi a ŦŀǊŜΧ 
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10,000 BC 18-19mo secolo 40s-70s oggi 

Meccanizzazione 

Agricoltura Digitale 

(o άŘƛ tǊŜŎƛǎƛƻƴŜέύ 

άDǊŜŜƴ wŜǾƻƭǳǘƛƻƴέ Agricoltura άƳƻŘŜǊƴŀέ 

Per produrre la stessa quantità di cibo, abbiamo 

bisogno di un terzo del terreno coltivabile rispetto 

ŀ сл ŀƴƴƛ ŦŀΧ 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΧ 
 

- biodiversità 

+ sovrasfruttamento suoli 

ΧŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΧ 
 

 
Essere resilienti significherà sempre di più ŎŀƳōƛŀǊŜΧ 

Å Produrre di più con meno risorse ƳŀΧ 

Å ATTENZIONE! 

Å Imperativo della sostenibilità delle nuove pratiche! 

Å Adottabilità (economica) delle nuove soluzioni 
 

 

 
Le rivoluzioni in agricoltura 

 
 
 

 

Agricoltori Cacciatori 

raccoglitori 
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Necessità madre di tutte  le ƛƴǾŜƴȊƛƻƴƛΧ 

esempi virtuosi ς ISRAELE 

Produce il 95% dei suoi fabbisogni nonostante la superficie semi-arida, innovazione tecnologica chiave nel 

raggiungimento di questo risultato 
 

 
ESEMPI VIRTUOSI 

ISRAELE OLANDA 
 
 
 
 

 
MANCANZA ACQUA 

PER IRRIGAZIONE 

 
EFFICIENZA IRRIGAZIONE 

 
 
 

 
MANCANZA TERRENI 

COLTIVABILI 

 
EFFICIENZA PRODUTTIVA 

SOSTENIBILITÀ 

Produce il 95% dei suoi fabbisogni 
nonostante la superficie semi-arida, 
innovazione tecnologica chiave nel 
raggiungimento di questo risultato 

Al secondo posto mondiale per valore delle esportazioni 
άŀƎǊƛ-ŦƻƻŘέΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ŘƛǎǘŜǎŀ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŎƻƭǘƛǾŀōƛƭƛ ǎƛŀ 
quasi 300 volte inferiore a quella degli Stati Uniti che 
guidano la classifica .Utilizzo efficiente di risorse naturali e 
riduzione quasi completa uso pesticidi 

 

 
Cosa significa άŎǊŜŀǊŜ soluzioni per essere ǊŜǎƛƭƛŜƴǘƛέΧ 

Å Produrre di più con meno risorse ƳŀΧ 

Å Mantenendo sostenibilità delle pratiche agricole 

Å Controllo di precisione 

Å Meno apporti (naturali, sintetici) 

Å Più conoscenza 

Å Ricordando che il settore lavora con margini ridotti  

Å Aspetto economico non da trascurare 

Å Nuovi modelli per le tante piccole aziende agricole 
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CRASH-TEST 

Intelligenza Artificiale 

Robotica 

 

Tenendo presente che si lavora con organismi ǾƛǾŜƴǘƛΧ 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
AgrifoodTEF ς a cosa serve? 

 
 
 
 
 
 

 
PL 
ACTI 
RESU 

 

 
 

 

HE DEP 

ΧǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ 

impatto άƛƴ ŎŀƳǇƻέ 

Scaricare a terra 

innovazione άŘŀ 

ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻέΧ 

Rete Europea di 

Infrastrutture 
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ura digitale! 

MI 

Attuazione: PRECISIONE DI 

INTERVENTI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Necessità di cambiamento transita da tre elementi ŎƘƛŀǾŜΧ 

Å Importanza dei dati 

Å [ΩLƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ Artificiale 

Å La Robotica 
 
 

 

 
 
 

 
Χ/ƘŜ ampliano gli orizzonti ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘ 

 

 

GRATIS PER P 

(Aiuti di Stato) 

Robotica 

gestione del rischio 

e difesa 

Intelligenza Artificiale 

Monitoraggio capillare 
 
 

 
Innovazione ς fronte tecnologico 

 

 
Å Agricoltura di precisione e IoT (sensori e dispositivi connessi) (Ambienti rurali) 

Å Dispositivi a basso costo 

Conoscenza: DATI 

Efficienza: RELAZIONE 

CAUSA-EFFETTO 

GRATIS PER PMI 

(Aiuti di Stato) 

CONDIZION 

I LOCALI 

TEST IN CAMPO 
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Å Reti ad ampia copertura a bilancio energetico molto favorevole 
 
 
 

 

 
 

 
Non solo sensoristica! 

Å Satellite 

Å Remote sensing (UAVs etc.) 

Å Analisi di laboratorio 

Å Carte dei suoli etc. 
 
 
 
 
 
 

 
Synthetic Data 

Service Example - AI Development and Benchmarking 
 

 
 
 

 
PERCEZIONE 

 
 
 
 

Å Conta 

Å Calibro 

monitoraggio in campo 

l'importanza dei dati 
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Å Qualità 

Å Malattie 
 
 
 
 

PERCEZIONE 
 

 
 

 
ATTUAZIONE 

Å diserbo meccanico 

Å sostenibilità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Infrastrutture locali e facilities... 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Å precisione 

Å risparmio 
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AgrifoodTEF Cliente: GeoInference 

Cosa fanno 

Enhance fruit harvesting machines, counting and sizing on different varieties 

Cosa richiedono 

Assessment of AI algorithms and alignment of performance with ground-truth, agronomic support, 

benchmarking with state-of-the-art solutions 

Acquacoltura 
 

 
Meleti Guyot 

Micro-vinificazione Å 

Å 

Å 

Å 

Physical ŦŀŎƛƭƛǘƛŜǎΧ 
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Benchmarking Miglioramento Robotics 

Å Percezione 

Å Plant /  weed discrimination 

Å Leaf area /  biomass estimation 

Å Navigazione 

Å Field Navigation 

Å Crop Mapping 

Å Attuazione 

Å Weed Destruction 

Å Autonomous Weeding 
 
 
 
 

AgrifoodTEF Cliente: GeoInference 
 

 
Cosa fanno 

Add-ons on agri-implements for fruit yield, calibre estimation, phenotyping and growing patterns 

monitoring 

Cosa richiedono 

benchmarking rugged hardware for AI edge real-time operations to be mounted as additional ag-machinery 

implement 
























































